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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

(DUP) 

Il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 
consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 
Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 
prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 
seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all'art. 
46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al 
mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell'Ente. In particolare, la SeS individua 
le principali scelte che caratterizzano il programma dell'Amministrazione, da realizzare nel corso 
del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le 
linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza 
pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo 
stato di attuazione del programma di mandato. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, 
nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell'Ente. Si tratta quindi di 
delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il 
territorio ed i partner pubblici e privati con cui l'ente interagisce per gestire tematiche di più ampio 
respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l'ente partecipa a vario titolo 
e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il territorio, in 
sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 

- analisi delle condizioni interne: l'analisi riguarderà le problematiche legate all'erogazione dei 
servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento 
delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l'entità delle risorse destinate a coprire il 
fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli 
equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, analizzando le 
problematiche legate ad un eventuale ricorso all'indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal 
patto di stabilità. 

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli 
obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell'ente avendo a 
riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
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Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati 
nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti 
contabili di previsione dell'ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 
finanziario, per competenza con riferimento all'intero periodo considerato, e per cassa con 
riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre 
un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 
bilancio. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l'ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 
riferimento all'intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 
manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici 
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l'ente intende realizzare nel triennio, sia con 
riferimento all'Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito: 

1. dall'indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

2. dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti; 

3. per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti 
di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

4. dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
5. dagli indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
6. per la parte spesa, da una redazione per programmi all'interno delle missioni, con 

indicazione delle finalità che si intendono perseguire, della motivazione delle scelte di 
indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

7. dall'analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
8. dalla valutazione sulla situazione economico-finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In 
questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 
di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche e l'elenco annuale 2022; 

 il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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Il D.U.P. rappresenta, quindi, lo strumento che permette l‟attività di guida strategica ed operativa 
degli enti locali e, nell‟intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico ed unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

In quest‟ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e 
la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui 
all‟art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell‟Ente. Il quadro strategico di riferimento 
è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo 
conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito 
nazionale, in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea. 

In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 
generali di finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell‟Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 
impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l‟ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali, 
nonché gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli 
obiettivi strategici fissati nella SeS. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa 
dell‟Ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce 
guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell‟Ente. 
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PREMESSA 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in 
una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 
sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-
finanziarie, tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell‟ente, e che richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - 
si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a 
programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell‟ente. 

Attraverso l‟attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 
119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell‟art. 170 del TUEL, introdotta dal 
D.Lgs. n. 126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed 
introducono due elementi rilevanti ai fini della presente analisi: 

 l‟unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la 
programmazione ed il bilancio; 

 la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non 
prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui 
presentare le linee strategiche ed operative dell‟attività di governo di ogni amministrazione 
pubblica. 

Il documento, che sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e 
programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all‟interno di un 
processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di 
indirizzi di cui all‟art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall‟art. 4 bis del D. 
Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di 
fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2013. 

All‟interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di 
aggiornamento scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel 
momento in cui l‟amministrazione si è insediata. 

In particolare il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 118/2011 si compone come 
segue: 

 il Documento unico di programmazione (DUP); 

 lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 
comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli 
schemi previsti dall‟allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed 
allegati indicati dall‟art. 11 del medesimo decreto legislativo; 

 la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 
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Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: 
nelle vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di 
ciascun ente entro il 31 luglio dell‟anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, 
mentre lo schema di bilancio finanziario annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto 
all‟attenzione del Consiglio nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. 
In quella sede potrà essere proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad 
eventuali modifiche di contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 
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SEZIONE STRATEGICA (SES) 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico 
proprio dell'Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei 
documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il 
programma  dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che 
possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l'ente vuole 
sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie 
funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 
conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all'ente e di quelle interne, sia in termini 
attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

SeS - Analisi delle condizioni esterne 

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all‟interno del quale si 
inserisce l‟azione di governo della nostra Amministrazione.  

Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

1. lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima 
con il Documento di Economia e Finanza (D.E.F.) e poi con la legge di Stabilità sul 
comparto degli Enti locali e quindi anche sul nostro Ente; 

2. lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul 
nostro Ente; 

3. lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario 
dell‟Ente, in cui si inserisce la nostra azione. 

Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte che 
caratterizzano il programma dell‟Amministrazione da realizzare nel corso del mandato 
amministrativo e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che 
l‟ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle 
proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti al periodo 
di mandato. 

PNRR: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

Per la prima volta, il debito comune europeo finanzierà un programma di ripresa post pandemia 
dei Paesi Ue con 750 miliardi di euro. 

L‟Italia opererà attraverso il PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza), un vasto programma 
di riforme - tra cui Pubblica amministrazione, giustizia, semplificazione della legislazione, 
concorrenza, fisco - accompagnato da adeguati investimenti. 

Il piano di intervento europeo è stato chiamato «Next Generation EU» (NGEU), spesso definito 
dai media «Recovery Fund» (Fondo per la ripresa). 

Le risorse del NGEU finanzieranno i Piani di intervento di ciascun Paese membro. Il PNRR 
italiano, presentato alla Commissione il 30 aprile 2021, è stato approvato lo scorso 22 giugno con 
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una valutazione di dieci «A» e una «B». Dopo l‟adozione da parte del Consiglio europeo, spetta 
all‟Italiaun anticipo del 13% delle risorse destinate al nostro Paese. 

Per l‟Italia- prima beneficiaria in valore assoluto del Recovery Fund - le risorse disponibili previste 
dal NGEU nel suo Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) sono pari a 191,5 miliardi: le 
sovvenzioni da non restituire ammontano a 68,90 miliardi (36%), i prestiti da restituire a 122,6 
miliardi (64%). La dotazione complessiva del PNRR è di 235,14 miliardi, perché ai 191,50 si 
aggiungono 30,64 miliardi di risorse nazionali e 13 miliardi del Programma ReactEU, il Pacchetto 
di assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d‟Europa. 

Le Riforme: la nuova Pa centrale per lo sviluppo 

Il Next Generation EU richiede agli Stati membri di attivare una serie di riforme connesse agli 
interventi del Piano. Il PNRR italiano prevede riforme di quattro generi: orizzontali, abilitanti, 
settoriali e di accompagnamento. Le riforme orizzontali riguardano la Pubblica amministrazione e 
la Giustizia. Entrambe si prefiggono di rimuovere gli ostacoli agli investimenti per rafforzare la 
competitività del Paese e la propensione a investire in Italia. Dalla qualità delle amministrazioni 
pubbliche dipendono le prestazioni delle imprese e la stessa crescita economica. Una Pubblica 
amministrazione efficiente permette di fornire strutturalmente beni e servizi pubblici adeguati a 
cittadini e tessuto produttivo, a livello nazionale e a livello locale. 

La riforma della Pubblica amministrazione è da tempo una delle principali richieste della 
Commissione europea. Risolvere le debolezze strutturali della Pa e semplificare le procedure, a 
livello normativo e amministrativo, significa alleggerire gli utenti dei servizi da oneri che frenano la 
crescita 

 
Le Riforme: la semplificazione per il rilancio 

Il PNRR prevede anche due riforme abilitanti, che riguardano la semplificazione e la concorrenza, 
al fine di rendere possibile un migliore impatto degli investimenti. La semplificazione punta a 
eliminare i colli di bottiglia che ostacolano la vita dei cittadini e le iniziative economiche. 

a) Entro maggio 2021 è stato adottato un primo decreto legge per gli interventi di 
semplificazione urgenti, necessari per l‟attuazione dei progetti del Pnrr. 

b) Con leggi ordinarie successive e con interventi non normativi si procederà per migliorare la 
qualità della regolazione, semplificare i contratti pubblici e i procedimenti in materia 
ambientale, edilizia e urbanistica, abrogare o rivedere le leggi che alimentano la 
corruzione. 

c) La semplificazione amministrativa e normativa è l‟intervento riformatore essenziale per la 
crescita del Paese e supporta trasversalmente tutte le sei Missioni del PNRR 

Le Riforme: concorrenza per imprese competitive 

L‟obiettivo della Riforma è accrescere il grado di concorrenza nei mercati, al fine di favorire 
l‟aumento della qualità dei beni e dei servizi e l‟abbassamento dei prezzi, ma anche di contribuire 
a una maggiore giustizia sociale. 

Secondo l‟indice di Regolamentazione del Mercato dei Prodotti (PMR) sviluppato dall‟Ocse, 
l‟Italia risulta meno competitiva di molti suoi partner Ue. 

Il Pnrr prevede che l‟Italia assicuri ogni anno l‟approvazione della legge sulla concorrenza, finora 
adottata soltanto nel 2017. La legge dovrà agevolare l‟attività d‟impresa in settori strategici, come 
le reti digitali, i porti e l‟energia, ma anche rimuovere molte barriere all‟entrata dei mercati, ad 
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esempio in materia di concessioni autostradali e vendita di energia elettrica. Sono inoltre previsti 
una razionalizzazione in materia di servizi pubblici locali e un rafforzamento della concorrenza nel 
settore della gestione dei rifiuti. 

Le Riforme settoriali e di accompagnamento 

All‟interno delle singole Missioni sono contenute le Riforme settoriali: innovazioni normative 
relative a specifici ambiti di intervento o attività economiche, destinate a introdurre regimi 
regolatori e procedurali più efficienti nei diversi ambiti settoriali. 

Qualche esempio: le procedure per l‟approvazione di progetti sulle fonti rinnovabili, la normativa 
di sicurezza per l‟utilizzo dell‟idrogeno, la legge quadro sulla disabilità, la riforma della non 
autosufficienza, il piano strategico per la lotta al lavoro sommerso, i servizi sanitari di prossimità. 

Infine, il PNRR prevede anche le Riforme di accompagnamento all‟attuazione, con misure che 
concorrono a realizzare gli obiettivi di equità sociale e miglioramento della competitività del 
sistema produttivo, già indicate nelle Raccomandazioni specifiche rivolte al nostro Paese 
dall‟Unione europea. 
La più importante è la Riforma fiscale, inserita nel PNRR come una «tra le azioni chiave per dare 
risposta alle debolezze strutturali del Paese», in tal senso parte integrante della ripresa che si 
intende innescare con le risorse europee 

Missione 1: digitalizzare Pa e imprese 

La Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura” sostiene la transizione 
digitale del Paese e la modernizzazione della Pubblica amministrazione, delle infrastrutture di 
comunicazione e del sistema produttivo. 

L‟obiettivo è garantire la copertura di tutto il territorio con la banda ultra larga, migliorare la 
competitività delle filiere industriali, agevolare l‟internazionalizzazione delle imprese. Inoltre, si 
investe sul rilancio di due settori chiave per l‟Italia: il turismo e la cultura. 

La Missione 1, con una dotazione di 40,73 miliardi, si articola in tre Componenti: 

 
-Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella Pubblica amministrazione 

-Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 

-Turismo e Cultura 4.0 

Missione 2: rivoluzione verde a tutto campo 

La Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” ha la finalità di realizzare la transizione 
verde ed ecologica dell‟economia italiana, coerentemente con il Green Deal europeo. 

Prevede interventi per l‟agricoltura sostenibile e l‟economia circolare, programmi di investimento 
e ricerca per le fonti di energia rinnovabili, lo sviluppo della filiera dell‟idrogeno e la mobilità 
sostenibile. Inoltre, prevede azioni volte al risparmio dei consumi di energia tramite 
l‟efficientamento del patrimonio immobiliare pubblico e privato, nonché iniziative per il contrasto al 
dissesto idrogeologico, la riforestazione, l‟utilizzo efficiente dell‟acqua e il miglioramento della 
qualità delle acque interne e marine. 

La Missione 2, con una dotazione di 59,33 miliardi, si articola in quattro Componenti: 
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-Economia circolare e agricoltura sostenibile 
-Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile 
-Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 
-Tutela del territorio e della risorsa idrica 

Missione 3: potenziare la mobilità 

La Missione 3 “Infrastrutture per una mobilità sostenibile” ha l‟obiettivo di rafforzare ed estendere 
l‟alta velocità ferroviaria nazionale e di potenziare la rete ferroviaria regionale, con una particolare 
attenzione al Mezzogiorno. 
Promuove la messa in sicurezza e il monitoraggio digitale di viadotti e ponti stradali nelle aree del 
territorio che presentano maggiori rischi e prevede investimenti per un sistema portuale 
competitivo e sostenibile dal punto di vista ambientale per sviluppare i traffici collegati alle grandi 
linee d comunicazione europee, nonché per valorizzare il ruolo dei porti del Mezzogiorno. 

La Missione 3, con una dotazione di 25,13 miliardi, si articola in 2 Componenti: 
- Investimenti sulla rete ferroviaria 
- Intermodalità e logistica integrata 

Missione 4: al centro l’istruzione dei giovani 

La Missione 4 “Istruzione e ricerca” pone al centro i giovani, affrontando uno dei temi strutturali 
più importanti per rilanciare la crescita potenziale, la produttività, l‟inclusione sociale e la capacità 
di adattamento alle sfide tecnologiche e ambientali del futuro. 

Con questa Missione si punta a garantire le competenze e le capacità necessarie con interventi 
sui percorsi scolastici e universitari. Viene sostenuto il diritto allo studio e accresciuta la capacità 
delle famiglie di investire nell‟acquisizione di competenze avanzate. Si prevede anche un 
rafforzamento 
dei sistemi di ricerca di base e applicata e nuovi strumenti per il trasferimento tecnologico. 
La Missione 4, con una dotazione di 30,88 miliardi, si articola in due Componenti: 
- Potenziamento dell‟offerta di servizi di istruzione: dagli asili alle Università 

- Dalla ricerca all‟impresa 

Missione 5: lavoro, famiglia e coesione territoriale 

La Missione 5 “Inclusione e coesione" si focalizza sulla dimensione sociale e spazia dalle 
politiche attive del lavoro, con focus sul potenziamento dei Centri per l'impiego e del Servizio 
civile universale, all'aggiornamento delle competenze, fino al sostegno all'imprenditoria 
femminile. Sono previste misure per rafforzare le infrastrutture sociali per le famiglie, le comunità 
e il terzo settore, inclusi gli interventi per la disabilità e per l'housing sociale. 

Sono inoltre previsti interventi speciali per la coesione territoriale, che comprendono gli 
investimenti per la Strategia nazionale per le aree interne e quelli per le Zone economiche 
speciali (ZES) e sui beni sequestrati e confiscati alla criminalità. 

La Missione 5, con una dotazione di 19,81 miliardi, si articola in tre Componenti: 
- Politiche per il lavoro 
- Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 
- Interventi speciali per la coesione territoriale 

Missione 6: salute bene pubblico e universale 
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La Missione 6 «Salute» parte dall‟assunto che la pandemia da Covid-19 ha confermato il valore 
universale della salute, la sua natura di bene pubblico fondamentale e la rilevanza 
macroeconomica dei servizi sanitari nazionali. 

Si focalizza sugli obiettivi di rafforzare la rete territoriale e ammodernare le dotazioni tecnologiche 
del Servizio sanitario nazionale con il rafforzamento del Fascicolo sanitario elettronico e lo 
sviluppo della telemedicina. Inoltre, si sostengono le competenze tecniche, digitali e manageriali 
del personale del sistema sanitario, oltre a promuovere la ricerca scientifica in ambito biomedico 
e sanitario. La Missione, con una dotazione di 15,63 miliardi, si articola in due Componenti: 
 

- Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l‟assistenza sanitaria territoriale 

- Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale 

  

LA RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

L‟uso efficiente di queste risorse dipende dalla riforma della Pubblica amministrazione. 
La Commissione europea nelle sue Raccomandazioni annuali chiede da tempo all‟Italia una 
riforma della Pubblica amministrazione. 

Il Piano prevede un insieme integrato di investimenti e riforme orientato a migliorare l‟equità, 
l‟efficienza e la competitività del Paese, a favorire l‟attrazione degli investimenti e in generale ad 
accrescere la fiducia di cittadini e imprese. 

 
Le riforme previste dal Piano puntano, in particolare, a ridurre gli oneri burocratici e rimuovere i 
vincoli che hanno fino ad oggi rallentato la realizzazione degli investimenti o ne hanno ridotto la 
produttività. Come tali, sono espressamente connesse agli obiettivi generali del PNRR, 
concorrendo, direttamente o indirettamente, alla loro realizzazione. 

A questo fine, il Piano comprende tre diverse tipologie di riforme: 

- Riforme orizzontali o di contesto, d‟interesse traversale a tutte le Missioni del Piano, consistenti 
in innovazioni strutturali dell‟ordinamento, idonee a migliorare l‟equità, l‟efficienza e la 
competitività e, con esse, il clima economico del Paese; 

- Riforme abilitanti, ovvero gli interventi funzionali a garantire l‟attuazione del Piano e in generale 
a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali che condizionano le attività 
economiche e la qualità dei servizi erogati; 

- Riforme settoriali, contenute all‟interno delle singole Missioni. Si tratta di innovazioni normative 
relative a specifici ambiti di intervento o attività economiche, destinate a introdurre regimi 
regolatori e procedurali più efficienti nei rispettivi ambiti settoriali (ad esempio, le procedure per 
l‟approvazione di progetti su fonti rinnovabili, la normativa di sicurezza per l‟utilizzo dell‟idrogeno). 

- Infine, a queste tipologie di riforma si aggiungono le misure che, sebbene non ricomprese nel 
perimetro del Piano, devono considerarsi concorrenti alla realizzazione degli obiettivi generali del 
PNRR. 
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Sono le riforme di accompagnamento alla realizzazione del Piano, tra le quali devono includersi 
gli interventi programmati dal Governo per la razionalizzazione e l‟equità del sistema fiscale e per 
l‟estensione e il potenziamento del sistema di ammortizzatori sociali. 

  
LE RIFORME ORIZZONTALI: PA E GIUSTIZIA 

La debole capacità amministrativa del settore pubblico italiano ha rappresentato un ostacolo al 
miglioramento dei servizi offerti e agli investimenti pubblici negli ultimi anni. Il PNRR affronta 
questa rigidità e promuove un‟ambiziosa agenda di riforme per la Pubblica Amministrazione. 
Questa è a sua volta rafforzata dalla digitalizzazione dei processi e dei servizi, dal rafforzamento 
della capacità gestionale e dalla fornitura dell‟assistenza tecnica necessaria alle amministrazioni 
centrali e locali, che sono fondamentali per promuovere un utilizzo rapido ed efficiente delle 
risorse pubbliche. Uno dei lasciti più preziosi del PNRR deve essere l‟aumento permanente 
dell‟efficienza della Pubblica Amministrazione e della sua capacità di decidere e mettere a punto 
progetti innovativi, per accompagnarli dalla selezione e progettazione fino alla realizzazione 
finale. 

Gli ostacoli agli investimenti nel Paese risiedono anche nella complessità e nella lentezza della 
Giustizia. Quest‟ultimo aspetto mina la competitività delle imprese e la propensione a investire nel 
Paese: il suo superamento impone azioni decise per aumentare la trasparenza e la prevedibilità 
della durata dei procedimenti civili e penali. La lentezza dei processi, seppur ridottasi, è ancora 
eccessiva e deve essere maggiormente contenuta con interventi di riforma processuale e 
ordinamentale. A questi fini è necessario anche potenziare le risorse umane e le dotazioni 
strumentali e tecnologiche dell‟intero sistema giudiziario. 

LA RIFORMA DELLA PA 

Nell'ultimo decennio l‟evoluzione della spesa pubblica, con il blocco del turnover, ha generato 
una significativa riduzione del numero dei dipendenti pubblici in Italia. La Pubblica 
Amministrazione italiana registra oggi un numero di dipendenti (circa 3,2 milioni in valore 
assoluto) inferiore alla media OCSE (13,4 per cento dell'occupazione totale, contro il 17,7 per 
cento della media OCSE, secondo i dati del 2017). 

Il ricambio generazionale nell‟ultimo decennio è stato lento e parziale, ad eccezione del comparto 
della scuola. La sostituzione del personale in servizio è stata pari a un solo nuovo assunto a 
fronte di tre cessazioni nelle amministrazioni centrali e di un assunto ogni due cessazioni nelle 
amministrazioni locali. Oggi l'età media dei dipendenti pubblici è di 50 anni (dati 2019). Il 16,3 per 
cento del totale ha più di 60 anni, mentre soltanto il 4,2 per cento ne ha meno di 30. Ciò ha 
contribuito a determinare un crescente disallineamento tra l'insieme delle competenze disponibili 
e quelle richieste dal nuovo modello economico e produttivo disegnato per le nuove generazioni 
(digitale, ecologico, inclusivo). 

La carenza di nuove competenze è anche determinata dal taglio delle spese di istruzione e 
formazione per i dipendenti pubblici. In 10 anni gli investimenti in formazione si sono quasi 
dimezzati, passando da 262 milioni di euro nel 2008 a 164 milioni nel 2019: una media di 48 euro 
per dipendente. Inoltre, tale limitata attività di formazione è anche poco finalizzata: nel 2018 la 
formazione ICT ha coinvolto solo il 7,3 per cento dei dipendenti della PA locale, con una 
diminuzione dello 0,4 per cento rispetto al 2015. Questi problemi sono più gravi nelle 
amministrazioni periferiche. Le amministrazioni regionali e locali hanno infatti particolarmente 
sofferto delle politiche di contenimento della spesa attuate durante gli anni di crisi economica, e 
hanno registrato tagli per oltre 26,6 miliardi di euro di trasferimenti tra il 2007 e il 2015, una 
riduzione di circa il 50 per cento. 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA RIFORME E INVESTIMENTI 
A fronte di crescenti vincoli numerici, anagrafici e formativi, la PA italiana si trova a gestire un 
insieme di norme e procedure estremamente articolate e complesse che si sono 
progressivamente stratificate nel tempo in maniera poco coordinata e spesso conflittuale su 
diversi livelli amministrativi (nazionale, regionale e locale). 

Se una PA con crescenti problemi strutturali deve gestire un insieme di regole sempre più 
complicate, il risultato è la progressiva perdita della capacità di implementare gli investimenti, sia 
pubblici sia privati da parte del sistema-Paese. Questa situazione impone costi economici elevati 
a cittadini e imprese e pregiudica la capacità di crescita nel lungo periodo. Non a caso, la riforma 
della PA è da tempo una delle principali richieste della Commissione europea nell‟ambito delle 
Country Specific Recommendations (v., da ultimo, CSR 2019, n. 3; CSR 2020, n. 4), che 
rappresentano il punto di partenza per la scrittura del Piano. 

Alla luce di questo quadro, è evidente che una riforma strutturale della PA debba tener conto sia 
dei vincoli interni alla stessa, legati al necessario ricambio generazionale e all‟adeguamento delle 
competenze, sia di quelli esterni, riconducibili ai ritardi nell‟azione di semplificazione normativa e 
amministrativa e di digitalizzazione delle procedure. La Commissione, in particolare, ha 
sottolineato la necessità di definire una strategia e una visione complessiva del percorso di 
riforma e di innovazione organizzativa; di puntare su meccanismi di implementazione e 
attuazione efficaci e rapidi; di creare strutturalmente capacità amministrativa attraverso percorsi 
di selezione delle migliori competenze e qualificazione delle persone; e di eliminare i colli di 
bottiglia che potrebbero rallentare l‟attuazione degli investimenti previsti dal PNRR. 
Il Senato e la Camera hanno posto l‟accento sulla necessità di rafforzare gli interventi di 
semplificazione, per assicurare la più efficace attuazione degli investimenti previsti dal PNRR. Il 
Parlamento ha anche chiesto di meglio articolare e, soprattutto, rafforzare le misure di carattere 
organizzativo (reclutamento, formazione, valutazione delle performance, governance) per 
assicurare la costruzione di una capacità amministrativa stabile all‟interno delle PA. Questa deve 
consentire non solo di realizzare in maniera efficace ed efficiente i progetti di riforma e di 
investimento previsti dal Piano, ma di fornire strutturalmente beni e servizi pubblici adeguati alle 
esigenze di cittadini e imprese. 

Sulla base di queste premesse, la realizzazione del programma di riforme e investimenti si 
muove su quattro assi principali: 

A. Accesso, per snellire e rendere più efficaci e mirate le procedure di selezione e favorire il 
ricambio generazionale 

B. Buona amministrazione, per semplificare norme e procedure 

C. Competenze, per allineare conoscenze e capacità organizzative alle nuove esigenze del 
mondo del lavoro e di una amministrazione moderna 

D. Digitalizzazione, quale strumento trasversale per meglio realizzare queste riforme 

Non tutte le azioni previste implicano misure di carattere finanziario. Molte di queste sono oggetto 
di interventi di riordino di processi e procedure, e alcune richiedono provvedimenti normativi o 
regolamentari, diversamente articolati da un punto di vista temporale 

A. Accesso 

Il turnover in atto può rappresentare una grande opportunità, se gestito consapevolmente, non 
solo per ringiovanire il volto della PA, ma anche per ridefinire le competenze (più profili tecnici e 
soft skills) e favorire l‟ingresso di professioni del futuro (tra le altre, digitale e big data). Tuttavia, 
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l‟urgenza di rafforzare la dotazione di nuovi profili mal si concilia con le attuali procedure ordinarie 
di rilevazione dei fabbisogni professionali nella PA italiana, che tendono a riprodurre l‟esistente 
con poca discontinuità rispetto al passato. Inoltre, le procedure concorsuali per gestire il ricambio 
all‟interno della PA sono ancora molto lente: il tempo che intercorre tra la pubblicazione del 
bando per un concorso pubblico e le procedure di assunzione può richiedere fino a quattro anni. 
Oltre alla lentezza, un sistema di prove concorsuali ancorato alla valutazione della conoscenza in 
chiave sovente nozionistica, invece che delle capacità tecniche e attitudini individuali, rischia di 
essere inefficace per assicurare il rinnovamento auspicato. Infine, la Pubblica Amministrazione 
deve tornare a essere attrattiva per i migliori giovani talenti perché è in grado di offrire non solo 
un posto fisso, ma la possibilità concreta di fare parte di un progetto ambizioso di cambiamento 
del Paese. 

Obiettivi – L‟obiettivo di questa misura è adottare un quadro di riforme delle procedure e delle 
regole per il reclutamento dei dipendenti pubblici, volti a valorizzare nella selezione non soltanto 
le conoscenze, ma anche e soprattutto le competenze, oltre che a garantire a tutti parità di 
accesso, in primo luogo di genere. In particolare: 

- Rivedere gli strumenti per l‟analisi dei fabbisogni di competenze 
- Potenziare i sistemi di preselezione 
- Costruire modalità sicure e certificate di svolgimento delle prove anche a distanza 
- Progettare sistemi veloci ed efficaci di reclutamento delle persone, differenziati rispetto ai profili 
da assumere 
- Disporre di informazioni aggregate qualitative e quantitative sul capitale umano della funzione 
- pubblica e sui suoi cambiamenti 

Modalità di attuazione – In primo luogo, viene realizzata una piattaforma unica per il reclutamento 
nelle Amministrazioni Centrali. 

La piattaforma, insieme alle linee guida per la selezione, viene messa a disposizione: 
- Delle singole amministrazioni, che potranno così far leva sulle risorse digitali per pianificare e 
gestire le procedure dei concorsi pubblici 

- Dei dipendenti pubblici, che possono accedere al proprio profilo completo per aggiornare 
costantemente le informazioni sulle loro capacità e competenze, nonché conoscere le posizioni 
vacanti disponibili all'interno della PA per le quali eventualmente presentare la propria 
candidatura 

- Di tutti i potenziali candidati esterni per accedere alle informazioni relative ai concorsi e alle 
posizioni aperte e valutare in questo modo tutte le possibili opportunità di lavoro 

La piattaforma verrà progressivamente integrata con una banca dati con informazioni dettagliate 
su competenze e capacità del personale in essere, utile a definire in ottica di pianificazione 
strategica le politiche del personale e dell‟organizzazione amministrativa. Il quadro di informazioni 
e di dati così raccolti, nonché la definizione di modelli di pianificazione strategica delle risorse 
umane, vengono messe a punto e valorizzate dal Dipartimento della Funzione Pubblica anche 
grazie a sistemi di intelligenza artificiale e di business intelligence. 

In secondo luogo, pur rimanendo il concorso la modalità ordinaria per l‟accesso al pubblico 
impiego, sono definiti altri percorsi di reclutamento. 

In particolare: 
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- Ai percorsi ordinari di reclutamento sono affiancati programmi dedicati agli alti profili: giovani 
dotati di elevate qualifiche (dottorati, master, esperienza internazionale) da inserire nelle 
amministrazioni con percorsi rapidi, affiancati da una formazione ad hoc 

- Ai fini della realizzazione dei progetti del PNRR possono essere conclusi accordi con Università, 
centri di alta formazione e ordini professionali per favorire la selezione e l'assunzione rapida dei 
migliori profili specialistici, come sta già avvenendo nel settore sanitario per far fronte alla 
pandemia 

 
- Tramite procedure analoghe viene selezionato un pool di esperti multidisciplinari per il supporto 
tecnico alle Amministrazioni centrali e locali nella implementazione degli investimenti e delle 
riforme previste dal Piano. Il personale, così selezionato, è contrattualizzato a tempo determinato, 
a valere sui fondi che ciascuna Amministrazione coinvolta è chiamata a gestire per l‟attuazione 
dei progetti del PNRR 

Le competenze e conoscenze acquisite dal personale in tal modo reclutato possono essere 
consolidate attraverso percorsi ad hoc che consentano di costruire strutturalmente capacità 
tecnica e amministrativa. In particolare, le esperienze e competenze maturate nelle attività di 
supporto tecnico alle amministrazioni per l‟attuazione del PNRR possono essere valorizzate ai fini 
assunzionali, in relazione al raggiungimento di milestone e target collegati ai singoli progetti, 
previa specifica procedura di selezione. 

Il percorso di riforma è stato avviato con l‟art. 10 del DL n. 44/2021, che ha introdotto meccanismi 
semplificati per le procedure di concorso che prevedono un ampio ricorso al digitale. 

Tempi di attuazione – Si stima che le misure possano essere operative entro il 2021. 

B. Buona amministrazione 

Le riforme e gli investimenti programmati hanno la finalità di eliminare i vincoli burocratici, rendere 
più efficace ed efficiente l‟azione amministrativa, e ridurre tempi e costi per cittadini e imprese. 

Obiettivi – In primo luogo, l‟azione mira a semplificare e accelerare attraverso interventi da 
realizzare in tempi rapidi le procedure direttamente collegate all'attuazione del PNRR. Alcune di 
queste procedure sono già state individuate con le associazioni imprenditoriali e condivise con le 
Regioni, l‟UPI e l‟ANCI, nell‟ambito dell‟agenda per la semplificazione. I colli di bottiglia già 
individuati riguardano in particolare la VIA statale e quella regionale, l‟autorizzazione dei nuovi 
impianti per il riciclo dei rifiuti, le procedure autorizzatorie per le energie rinnovabili e quelle per 
assicurare l‟efficientamento energetico degli edifici e la rigenerazione urbana (edilizia urbanistica) 
nonché le Conferenze di servizi per l‟approvazione dei progetti e le infrastrutture per la 
transizione digitale. 

Più in generale, l‟investimento e l‟azione di riforma perseguono i seguenti obiettivi specifici: 

- Ridurre dei tempi per la gestione delle procedure, con particolare riferimento a quelle che 
prevedono l‟intervento di una pluralità di soggetti, quale presupposto essenziale per accelerare gli 
interventi cruciali nei settori chiave per la ripresa 

- Liberalizzare, semplificare (anche mediante l‟eliminazione di adempimenti non necessari), 
reingegnerizzare, e uniformare le procedure, quali elementi indispensabili per la digitalizzazione e 
la riduzione di oneri e tempi per cittadini e imprese 
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- Digitalizzazione delle procedure amministrative per edilizia e attività produttive, per migliorare 
l‟accesso per cittadini e imprese e l‟operatività degli Sportelli Unici per le Attività Produttive e per 
l‟Edilizia (SUAP e SUE) attraverso una gestione efficace ed efficiente del back-office, anche 
attraverso appositi interventi migliorativi della capacità tecnica e gestionale della PA 
- Monitoraggio degli interventi per la misurazione della riduzione di oneri e tempi e loro 
comunicazione, al fine di assicurarne la rapida implementazione a tutti i livelli amministrativi, e 
contemporaneamente la corretta informazione ai cittadini. 

Modalità di attuazione – La pianificazione di dettaglio e il coordinamento operativo delle attività e 
la verifica dell‟attuazione sono assicurati da un tavolo tecnico istituito ai sensi dell‟art. 2 della 
Intesa sancita in Conferenza Unificata tra Governo, Regioni ed Enti locali (art. 15 DL n.76 del 
2020) che ha l‟adottato l‟agenda per la Semplificazione. Il tavolo tecnico è composto da cinque 
rappresentanti designati dalla Conferenza delle Regioni, tre designati da ANCI e UPI e quattro 
designati dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Le attività di coordinamento e segreteria 
tecnica sono assicurate dall‟Ufficio per la semplificazione e la sburocratizzazione del DFP. 

L‟ Agenda prevede: 

- La mappatura dei procedimenti e delle attività e dei relativi regimi vigenti 

- L‟individuazione del catalogo dei nuovi regimi, l‟eliminazione delle autorizzazioni non giustificate 
da motivi imperativi di interesse generale, l‟eliminazione degli adempimenti non necessari o che 
non utilizzano le nuove tecnologie, l‟estensione Scia, il silenzio assenso, la comunicazione e 
- l‟adozione di regimi uniformi condivisi con Regioni e Comuni 
- La completa reingegnerizzazione in digitale e semplificazione di un set di 200 procedure 
- critiche, selezionate sulla base della consultazione degli stakeholder 

Il risultato atteso finale è quello di avere per la prima volta in Italia un catalogo completo uniforme 
e aggiornato di tutte le procedure e dei relativi regimi, con piena validità giuridica su tutto il 
territorio nazionale (almeno 600 procedimenti), La stessa attività di reingegnerizzazione verrà 
realizzata in modo sistematico su tutti i procedimenti. Completa il processo la modulistica 
standardizzata online e la digitalizzazione dei procedimenti per edilizia e attività produttive. 
Per superare le difficoltà che cittadini e imprese devono affrontare nei rapporti con le 
amministrazioni centrali e locali, è in corso un lavoro di definizione di standard tecnici comuni di 
interoperabilità (back- end), in collaborazione con il Ministero per l‟Innovazione Digitale, per 
realizzare una piena ed effettiva attuazione del principio “once-only”. L'esercizio prevede il pieno 
coinvolgimento delle amministrazioni centrali e locali nell‟ambito di un comune accordo 
interistituzionale già in essere con la Conferenza unificata, nonché la messa a punto di 
meccanismi di monitoraggio e coinvolgimento dei cittadini, con l‟obiettivo di rivedere le norme 
sulle banche dati di interesse nazionale, di assicurarne il costante aggiornamento delle 
informazioni e l‟affidabilità delle funzioni e dell‟esercizio. 

Per supportare l‟implementazione di queste attività a livello di amministrazioni locali è previsto il 
ricorso a uno strumento di assistenza tecnica (TA) equivalente alla creazione di un pool di 1.000 
esperti. I pool opereranno con il coordinamento delle amministrazioni regionali, che 
provvederanno, anche sentita l‟ANCI e l‟UPI, ad allocarne le attività presso le amministrazioni del 
territorio (Uffici Regionali, amministrazioni comunali e provinciali) in cui si concentrano i colli di 
bottiglia nello specifico contesto. L‟azione del TA svolgerà i seguenti compiti: 

- Supporto alle amministrazioni nella gestione delle procedure complesse (ad esempio VIA e altre 
valutazioni ambientali, infrastrutture, urbanistica, edilizia, paesaggio, ecc.) e a ogni altra attività 
utile alla velocizzazione degli iter procedurali 
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-Supporto al recupero dell‟arretrato 
-Assistenza tecnica ai soggetti proponenti per la presentazione dei progetti, la cui migliore 
-qualità consentirà di accelerare i tempi di esame 
- Supporto alle attività di misurazione dei tempi effettivi di conclusione delle procedure 
- Sono, infine, previste azioni specifiche per introdurre iniziative di benchmarking nelle 
amministrazioni centrali, regionali e nei grandi comuni, al fine di promuovere misurazioni delle 
prestazioni orientate ai risultati ottenuti (outcome-based performance), introducendo specifici 
incentivi alle performance a essi collegati e mettendo in pratica gli istituti contenuti nel D. Lgs. n. 
150/2009 che mirano a valorizzare il contributo offerto dai dipendenti ai processi di innovazione, 
revisione organizzativa e miglioramento della qualità dei servizi, sia in termini economici che 
attraverso l‟accesso a percorsi formativi altamente qualificati. A questo scopo è altresì prevista 
una riforma degli Organismi Indipendenti di Valutazione. 
Tempi di attuazione – Le misure fast track saranno approvate nel 2021 con l‟approvazione di un 
decreto- legge a maggio 2021, contenente gli interventi urgenti di semplificazione, non solo a 
carattere trasversale, ma anche settoriale. Il lavoro di semplificazione e quello di riduzione degli 
oneri burocratici proseguirà, in modo progressivo e costante, fino al 2026, insieme all‟azione sul 
miglioramento della performance amministrativa. 

C. Competenze 

Sulle persone si gioca il successo non solo del PNRR, ma di qualsiasi politica pubblica indirizzata 
a cittadini e imprese. Il miglioramento dei percorsi di selezione e reclutamento è un passo 
importante per acquisire le migliori competenze ed è determinante ai fini della formazione, della 
crescita e della valorizzazione del capitale umano. La mancanza di una gestione “per 
competenze” riduce spesso la programmazione a una mera pianificazione di sostituzione del 
personale che cessa dal servizio. L‟assenza di una comune tassonomia di descrittori delle 
professionalità presenti e necessarie non rende, inoltre, possibile una comparazione tra diverse 
amministrazioni, anche appartenenti alle medesime tipologie, né un agevole accesso alla 
mobilità. Il linguaggio comune si ferma, infatti, alle classificazioni giuridiche ed economiche 
definite, per ciascun comparto, all‟interno dei contratti collettivi e diverse da un settore all‟altro. 
Inoltre, risulta spesso carente nelle amministrazioni la capacità di proiettare nell‟orizzonte di 
medio e lungo periodo la propria fisionomia, definendone i contorni in termini di competenze 
necessarie per rispondere efficacemente alle istanze dei cittadini e del mondo produttivo. In 
ultimo, si assiste spesso all‟inadeguatezza dei sistemi di gestione delle risorse umane che, nei 
confronti dei dipendenti più capaci e motivati, difettano di strumenti in grado di tenerne alta la 
motivazione e valorizzarne efficacemente l‟apporto. 

Obiettivi – Da questo quadro nasce l‟esigenza di allestire una nuova strumentazione che fornisca 
alle amministrazioni la capacità di pianificazione strategica delle risorse umane. Questo processo 
deve partire da un insieme di descrittori di competenze (incluse le soft skills) da utilizzare per 
comporre i diversi profili professionali, integrate nella piattaforma unica per il reclutamento. 
Occorre quindi creare aggregazioni di tali profili per famiglie e aree professionali e operare la 
corrispondenza con gli inquadramenti contrattuali. 

In particolare, gli obiettivi sono: 

- Definire dei profili professionali quale “parametro di riferimento” per le politiche di assunzione; 
- Migliorare la coerenza tra competenze e percorsi di carriera 
- Attivare dei percorsi formativi differenziati per target di riferimento, altamente qualificati e 
certificati all‟interno di un sistema di accreditamento, e individuati a partire dall‟effettiva 
rilevazione dei gap di competenze rispetto ad ambiti strategici comuni a tutti i dipendenti o 
specifici e professionalizzanti, tra cui interventi formativi sui temi dell‟etica pubblica 



20 
 

- Incrementare la cultura tecnico-gestionale degli amministratori, con misure che stimolino 
l‟adozione di un approccio consapevole e proattivo alla transizione digitale, privilegino il 
raggiungimento dei risultati, e facciano leva sull‟etica e sullo spirito di missione dei civil servant; 

Modalità di attuazione – Per raggiungere tali obiettivi si intende investire su due direttrici di 
intervento. Da un lato, una revisione dei percorsi di carriera della PA, che introduca maggiori 
elementi di mobilità sia orizzontale tra Amministrazioni, che verticale, per favorire gli avanzamenti 
di carriere dei più meritevoli e capaci e differenziare maggiormente i percorsi manageriali. 
Importante sarà inoltre favorire, anche attraverso modelli di mobilità innovativi, l‟accesso da parte 
di persone che lavorano nel privato più qualificato, in organizzazioni internazionali, in università 
straniere o presso soggetti pubblici e privati all‟estero. Tema centrale di questa linea di azione è il 
miglioramento della capacità formativa della PA. 

A questo scopo l‟intervento si articola su tre assi: 

- Potenziamento della Scuola Nazionale dell‟Amministrazione (SNA), anche attraverso la 
creazione di partnership strategiche con altre Università ed enti di ricerca nazionali 

- Riorganizzazione e razionalizzazione dell‟offerta formativa, a partire dalla predisposizione di 
specifici corsi on-line (MOOC) aperti al personale della PA sulle nuove competenze oggetto di 
intervento nel PNRR, con standard qualitativo certificato. Questi vanno integrati da una rigorosa 
misura dell‟impatto formativo a breve e medio termine 

- Creazione, per le figure dirigenziali, di specifiche Learning Communities tematiche, per la 
condivisione di best practices e la risoluzione di concreti casi di amministrazione 

- Sviluppo di metodi e metriche di rigorosa misura dell‟impatto formativo a breve medio termine 

- È inoltre prevista una specifica azione a supporto delle medie amministrazioni locali (Provincie e 
Comuni da 25.000 a 250.000 abitanti), sulla base del modello sul futuro dell‟ambiente di lavoro 
già definito dalla Commissione Europea (behaviours, bricks and bytes, COM(2019) 7450), con il 
finanziamento di specifici programmi volti a una revisione dei processi decisionali e organizzativi 
(behaviours), a una riorganizzazione degli spazi di lavoro (bricks), e a una crescente 
digitalizzazione delle procedure (bytes), con acquisizione delle competenze specifiche, tramite 
formazione o attraverso l‟immissione in ruolo di nuovo personale. I fondi del PNRR finanzieranno 
i primi progetti pilota in questo senso, mentre l‟azione sistematica a livello nazionale potrebbe 
avvalersi delle risorse della nuova programmazione comunitaria 2021-2027. 

Tempi di attuazione – Le misure sulla riforma delle carriere saranno prese entro il 2021. Lo 
sviluppo della pianificazione strategica dei fabbisogni per le principali amministrazioni è previsto a 
fine 2023. La riforma dell‟offerta formativa, e le azioni a supporto delle medie amministrazioni 
saranno implementati per tutta la durata del programma fino al 2026. 

D. Digitalizzazione 

La digitalizzazione è un abilitatore trasversale ad ampio spettro: dalla piattaforma per la selezione 
e il reclutamento delle persone, alla formazione, alla gestione delle procedure amministrative e al 
loro monitoraggio. 

Obiettivi – Gli obiettivi perseguiti sono: 

- Consolidare un nucleo di competenze di elevato spessore per la razionalizzazione dell‟azione 
amministrativa attraverso l‟innovazione tecnologica e organizzativa 
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- Facilitare e accelerare la messa in opera degli investimenti per la digitalizzazione 
- Assicurare quanto necessario per passare dalla fase progettuale alla concreta entrata in 
esercizio delle nuove infrastrutture e applicazioni 
- Valorizzare le competenze digitali già presenti nell‟amministrazione, ampliarle e rafforzarle 

Modalità di attuazione – Gli obiettivi perseguiti sono raggiunti attraverso un insieme di progetti 
sistemici orientati alla realizzazione di nuove architetture delle basi dati e delle applicazioni. 
Inoltre, è realizzato un continuo e progressivo ampliamento delle risorse umane dedicate e degli 
strumenti per la selezione e il reclutamento delle nuove competenze. Queste ultime, in 
particolare, sono definite e implementate con il Ministero dell‟Innovazione e della Transizione 
Digitale. 

La natura trasversale degli interventi previsti richiede la costruzione di una governance chiara ed 
efficiente tra tutte le amministrazioni coinvolte. In particolare, per quel che riguarda più 
specificamente gli ambiti di azione della PA, al Dipartimento della Funzione Pubblica è affidata la 
supervisione strategica del processo di reingegnerizzazione delle procedure secondo standard 
comuni; la loro implementazione anche a livello di amministrazioni periferiche, Regioni ed enti 
locali; e la gestione di tutti gli aspetti afferenti la selezione delle risorse umane dotate di adeguate 
competenze tecniche e la loro qualificazione e riqualificazione. Al Ministero per la Transizione 
Digitale sono attribuite le competenze in materia di definizione e costruzione delle tecnologie 
necessarie e delle infrastrutture digitali interoperabili, sulla base delle quali sono implementate le 
procedure reingegnerizzate. 

Tempi di attuazione – Per i tempi di attuazione delle misure in materia di digitalizzazione si rinvia 
al cronoprogramma degli interventi di cui alla componente M1C1. 

 Obiettivi individuati dal Governo Nazionale 

La Nota di Aggiornamento del DEF riveste particolare importanza in quanto si tratta del primo 
documento di programmazione economica del nuovo Governo ed essa viene presentata in una 
fase di cambiamento nelle relazioni economiche e politiche a livello internazionale, 
accompagnato da segnali di rallentamento della crescita economica e del commercio mondiale. Il 
Contratto firmato dai leader della coalizione di Governo formula ambiziosi obiettivi in campo 
economico e sociale, dall‟inclusione al welfare, dalla tassazione all‟immigrazione. Vi è inoltre una 
pressante esigenza di conseguire una crescita più sostenuta dell‟economia e dell‟occupazione e 
di chiudere il divario di crescita che l‟Italia ha registrato nei confronti del resto d‟Europa nell‟ultimo 
decennio. L‟obiettivo primario della politica economica del Governo è di promuovere una ripresa 
vigorosa dell‟economia italiana, puntando su un incremento adeguato della produttività del 
sistema paese e del suo potenziale di crescita e, allo stesso tempo, di conseguire una maggiore 
resilienza rispetto alla congiuntura e al peggioramento del quadro economico internazionale. Ciò 
richiede un cambiamento profondo delle strategie di politica economica e di bilancio che negli 
anni passati non hanno consentito di aumentare significativamente il tasso di crescita, ridurre il 
tasso di disoccupazione e porre il rapporto debito/PIL su uno stabile sentiero di riduzione. Anche 
il rafforzamento della fiducia dei mercati finanziari e l‟aumento dell‟attrattività dell‟Italia per gli 
investimenti esteri incontrano un ostacolo in previsioni di crescita non soddisfacenti e non in 
grado di produrre quel consenso e stabilità sociale che sono la base per la creazione di un 
ambiente favorevole alle attività economiche. La strategia di politica economica del Governo è 
quindi quella di affrontare efficacemente questi problemi ponendosi l‟obiettivo di ridurre 
sensibilmente entro i primi due anni della legislatura il divario di crescita rispetto all‟eurozona e in 
tal modo assicurare la diminuzione costante del rapporto debito/PIL in direzione dell‟obiettivo 
stabilito dai trattati europei. In questa strategia il rilancio degli investimenti è la componente 
cruciale e uno strumento essenziale per perseguire obiettivi di sviluppo economico sostenibile e 
socialmente inclusivo. A causa delle politiche svolte in passato, gli investimenti pubblici 
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quest‟anno toccheranno un nuovo minimo dell‟1,9 per cento in rapporto al PIL, laddove nel 
decennio precedente la crisi del 2011 essi furono pari in media al 3 per cento del PIL. Il Governo 
si propone di promuovere investimenti pubblici e privati nel quadro di un ambiente economico e 
sociale favorevole attraverso l‟azione normativa e una riorganizzazione mirata della pubblica 
amministrazione. Nell‟arco della presente legislatura è auspicabile riportare gli investimenti 
pubblici ai livelli pre-crisi, il che richiederà non solo adeguati spazi finanziari, ma anche un 
recupero di capacità decisionali, progettuali e gestionali. A questo scopo, il Governo intende 
mettere in campo una serie di azioni ad ampio raggio volte ad espandere, accelerare e rendere 
più efficiente la spesa per investimenti pubblici, migliorando la capacità delle pubbliche 
amministrazioni di preparare, valutare e gestire piani e progetti. Nel quadro di queste azioni, il 
Governo attiverà entro la fine di quest‟anno una task force sugli investimenti pubblici. 
Riprendendo le esperienze di altri Paesi, che hanno affrontato con successo problematiche di 
investimenti pubblici e di gap infrastrutturali simili a quelli italiani, il Governo creerà inoltre un 
centro di competenze dedicato. Questo avrà il compito di offrire servizi di assistenza tecnica e di 
assicurare standard di qualità per la preparazione e la valutazione di programmi e progetti da 
parte delle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche. Questa azione permetterà anche di 
creare nel tempo un insieme di capacità professionali interne alla PA nell‟intera gamma di 
competenze, tipologie e dimensioni della progettazione tecnica ed economica degli investimenti 
pubblici. Lo sforzo di rilancio degli investimenti e di sviluppo delle infrastrutture dovrà coinvolgere 
non solo tutti i livelli delle amministrazioni pubbliche, ma anche le società partecipate o titolari di 
concessioni pubbliche che hanno, in numerosi casi, beneficiato di un regime di bassi canoni ed 
elevate tariffe, rinviando i programmi di investimento previsti nei piani economici finanziari. Gli 
opportuni cambiamenti organizzativi e regolatori saranno prontamente introdotti onde rimuovere 
gli ostacoli che hanno frenato le opere pubbliche assicurando, al contempo, congrui livelli di 
investimento da parte delle società concessionarie, nonché un riequilibrio del regime dei canoni. 
In questo quadro assume particolare rilievo un rinnovato impegno del Governo a promuovere la 
liberalizzazione nei settori ancora caratterizzati da rendite monopolistiche e da ostacoli alla 
concorrenza, con risultati benefici sul fronte dei prezzi, dell‟efficienza e degli incentivi 
all‟innovazione. Settori strategici per la crescita su cui il Governo punterà anche per realizzare 
opportune sinergie pubblico-privato sono in particolare quelli della ricerca scientifica e 
tecnologica, della formazione di capitale umano, della innovazione e delle infrastrutture, in quanto 
portatori di effetti rilevanti e duraturi sulla produzione e la capacità del Paese di creare valore. Il 
mutamento di strategia di politica economica a sostegno della crescita richiede anche di creare le 
condizioni favorevoli ad un rapido processo di ristrutturazione e ammodernamento della nostra 
struttura produttiva. Questo appare ancora più necessario a fronte dell‟esigenza di porsi al passo 
con l‟innovazione tecnologica e i mutamenti imposti dall‟economia digitale e le nuove dimensioni 
della competizione globale. A tal fine è anche necessario riformare profondamente la logica e il 
disegno degli investimenti in capitale umano per favorire l‟efficiente allocazione delle risorse. Lo 
strumento del reddito di cittadinanza che verrà posto in essere fin dal prossimo anno è un 
obiettivo primario del governo ed è necessario per assicurare un più rapido ed efficace 
accompagnamento al lavoro dei cittadini. Esso ha il duplice scopo di garantire la necessaria 
mobilità del lavoro e un reddito per coloro che nelle complicate fasi di transizione, determinate dai 
processi di innovazione, si trovano in difficoltà. Tale misura eliminerà al tempo stesso sacche di 
povertà non accettabili nel settimo paese più industrializzato del mondo. Parimenti è necessaria 
una riforma del sistema pensionistico allo scopo di promuovere il rinnovo delle competenze 
professionali necessarie a supportare il processo di innovazione. L‟attuale regime, infatti, pur 
garantendo nel lungo periodo la stabilità finanziaria del sistema previdenziale, nel breve e medio 
periodo impedisce alle imprese il fisiologico turnover delle risorse umane impiegate. Per 
consentire al mercato del lavoro di stare al passo con i progressi tecnologici è oggi necessario 
accelerare e non ritardare questo processo e dare spazio alle nuove generazioni interrompendo il 
paradosso per il quale giovani, anche con elevata istruzione, rimangono fuori dal mondo 
produttivo mentre le generazioni più anziane non possono uscirne. Infine è necessario 
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semplificare il sistema di tassazione diretta e indiretta, riducendo allo stesso tempo la pressione 
fiscale su imprese e famiglie, come più volte raccomandato anche dalle istituzioni internazionali. 
Dal prossimo anno si inizierà ad agire in modo deciso sulla tassazione delle imprese. 

Di importanza fondamentale è anche la riduzione del debito pubblico in rapporto al PIL, che da 
ormai trent‟anni vincola le politiche economiche e sociali dell‟Italia e che - a prescindere dalle 
regole di bilancio europee - va affrontato al fine di liberare spazi di bilancio e ridurre la pressione 
fiscale. Gli ultimi dati Istat mostrano che negli scorsi tre anni il rapporto fra debito pubblico e PIL è 
sceso di soli sei decimi di punto sebbene le condizioni economiche e finanziarie a livello europeo 
ed internazionale fossero nel complesso favorevoli. Il Governo intende seguire un approccio che 
combini responsabilità fiscale e stimolo alla crescita, assicurando una graduale riduzione del 
rapporto debito/PIL. 

La programmazione delle attività e degli investimenti di un ente locale non può essere attuata 
senza il necessario raccordo con il contesto socio-economico e con la programmazione di altri 
enti costituenti la Pubblica Amministrazione, nonché dell'U.E. Primo fra tutti c'è lo Stato Italiano, 
ma non si può dimenticare il nuovo ruolo che regioni e province (seppur queste ultime oggetto di 
una profonda riorganizzazione) vengono a svolgere nel modello di "governance" affermatosi in 
questi ultimi anni e consolidatosi con l'approvazione della modifica del titolo V della Costituzione; 
così come è necessario ricordare anche il ruolo influente dell'U.E. soprattutto con riferimento al 
monitoraggio delle finanze pubbliche dei paesi dell'Area Euro. 

Fatte queste premesse, che contribuiscono a delineare il quadro inter-istituzionale in cui si 
inserisce l'attività di programmazione del nostro Ente, si ritiene opportuno fornire una breve 
informativa sui contenuti dei documenti di programmazione nazionale, tesa ad evidenziare, oltre 
ai numerosi elementi indispensabili per comprendere l'entità delle funzioni e dei trasferimenti 
assegnati al comparto degli enti locali, una serie di ulteriori indicatori utili ai fini del presente 
lavoro. 

 Le principali variabili macroeconomiche  

La principale fonte di riferimento per le valutazioni economiche e finanziarie generali è costituita 
dal Documento di Economia e Finanza 2022, deliberato dal Consiglio dei Ministri il 29 dicembre 
2021. 

La Legge di Bilancio 2022 conferma i principali fronti di azione del Governo, con particolare 
attenzione a sanità, sostegno alle imprese e alle famiglie, e al mondo del lavoro – con uno 
specifico riguardo verso i giovani e le donne – e prevede importanti riforme, come l‟assegno 
unico e quella dell‟Irpef, e un programma di investimenti di oltre 50 miliardi in 15 anni (ai quali si 
aggiungeranno le risorse del Recovery Plan). 

Una manovra, quindi, fortemente espansiva, da quasi 40 miliardi di euro in termini di 
indebitamento netto: circa 24 miliardi derivanti da interventi previsti nella legge di bilancioa cui si 
aggiungono oltre 15 miliardi derivanti dall‟impiego delle risorse previste dal programma Next 
Generation EUcon l‟obiettivo principale di dare un deciso impulso alla ripresa dell‟economia 
duramente colpita dalla crisi pandemica. Un ampio pacchetto di misure all‟interno di una strategia 
di politica economica che tiene conto dell‟attuale evoluzione della pandemia da Covid-19 e che 
vuole offrire al Paese una cassetta degli attrezzi ben fornita per superare la crisi: investimenti, 
istruzione, welfare, sanità, lavoro con l‟obiettivo di rilanciare la crescita, assorbendo l‟impatto 
economico e sociale provocato dall‟emergenza sanitaria, ma anche avviare la trasformazione del 
Paese, nel segno dell‟innovazione, della sostenibilità, della coesione e dell‟equità. 
Per rendere ancora più efficace il Servizio Sanitario Nazionale, nel 2022 ci saranno ulteriori 
miliardi di euro per avere più medici e infermieri, e interventi a sostegno delle azioni necessarie a 
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ristrutturare l‟offerta sanitaria degli ospedali e del territorio, un fondo da 400 milioni di euro per 
acquistare le scorte di vaccini e farmaci necessarie e verrà cancellata l‟Iva sui vaccini anti-Covid, 
su tamponi e test. 

Vengono stanziate risorse per realizzare la riforma fiscale e viene messo a regime il taglio del 
cuneo fiscale per i lavoratori, entrato in vigore nel 2020. A luglio partirà l‟assegno unico per i figli, 
e dal 2022 la riforma dell‟Irpef. Viene rifinanziato il reddito di cittadinanza e rafforzato il Fondo 
indigenti. 
Per quanto riguarda il lavoro, chi assumerà giovani sotto i 35 anni avrà i contributi integralmente 
pagati dallo stato, così come per l‟assunzione delle donne, senza limiti di età. Con ulteriori 5 
miliardi circa viene finanziata e messa a regime la decontribuzione del 30% per tutti i lavoratori 
nel Mezzogiorno. Un nuovo ammortizzatore sociale, l‟Indennità Straordinaria di Continuità 
Reddituale e Operativa (ISCRO), allargherà le tutele a favore delle Partite Iva iscritte alla 
gestione separata. 

In materia di imprese, viene ulteriormente prorogata la moratoria sui prestiti, rifinanziato il Fondo 
Centrale di Garanzia PMI, con estensione della copertura al 90% ed al 100% fino a giugno 2021, 
e rafforzato l‟intervento di Sace attraverso „Garanzia Italia‟, estesa anche alle medie imprese fino 
a 499 dipendenti. 

Si potenzia e si prolunga per due anni il programma „Transizione 4.0‟ e si rifinanzia la “nuova 
Sabatini” per 370 milioni di euro e, con un miliardo di euro, si proroga anche per il 2021 il credito 
d‟imposta per gli investimenti nelle regioni del Mezzogiorno e, con 2 miliardi complessivi, le 
misure per l‟internazionalizzazione delle imprese. 

Il superbonus al 110% viene esteso fino al 30 giugno 2022 e prorogato al 31 dicembre 2022 per i 
lavori già intrapresi, e interesserà anche gli interventi per l‟abbattimento delle barriere 
architettoniche. 

Per quanto riguarda la scuola, viene finanziata con circa 1 miliardo a regime l‟assunzione di 
25.000 insegnanti di sostegno, viene avviato un piano di assunzioni per gli asili nido 
complementare al piano di costruzione di nuovi asili che sarà finanziato con il Next Generation Eu 
e alla gratuità per la maggioranza delle famiglie finanziata con la scorsa legge di bilancio. 

Sul fronte degli investimenti, nell‟ottica della coesione territoriale, viene disposta una prima 
assegnazione aggiuntiva di risorse al Fondo per lo sviluppo e la coesione per il ciclo di 
programmazione 2021-2027, per ulteriori complessivi 50 miliardi per il periodo 2021-2030. 
Vengono inoltre definiti i criteri e le procedure di programmazione, di gestione finanziaria e di 
monitoraggio delle risorse 2021-2027, in analogia con il precedente periodo di programmazione, 
ferma restando la chiave di riparto delle risorse dell'80% alle aree del Mezzogiorno e del 20% alle 
quelle del Centro-Nord. 

Obiettivi 2024-2026 e sostenibilità del debito 

L‟obiettivo di più lungo termine è di riportare il debito della PA al disotto del livello pre-Covid-19 
entro la fine del decennio tramite un ulteriore miglioramento del saldo primario e il mantenimento 
di un trend di crescita dell‟economia nettamente superiore a quello del passato decennio. 

Come già accennato, sebbene l‟orizzonte di programmazione della Nota di Aggiornamento del 
DEF sia triennale, alla luce del fatto che il PNRR e le risorse messe a disposizione dal Recovery 
Plan europeo coprono il periodo 2021-2026, il Governo ha anche elaborato un quadro preliminare 
per il periodo 2024-2026. In tal modo, viene assicurata la coerenza fra le ipotesi formulate dal 
PNRR, il Bilancio 2021-2023 e la strategia di riduzione del rapporto debito/PIL. 
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Il punto di partenza per la costruzione del programmatico 2020-2026 è consistito nell‟estendere al 
2024-2026 il quadro macroeconomico tendenziale e le relative proiezioni di finanza pubblica. Si è 
postulato che la crescita del PIL converga verso il tasso di crescita potenziale stimato con la 

metodologia “T+10” tradizionalmente adottata dalla Commissione Europea
11

. Essendo tale tasso 
di crescita pari a 1,1 per cento, si è posto il tasso di crescita effettivo all‟1,5 per cento nel 2024 (in 
discesa dall‟1,8 per cento del 2023) e quindi all‟1,1 per cento nel 2025 e 2026. 

Alla luce delle stime di finanza pubblica tendenziale, si sono poi proiettate le cosiddette politiche 
vigenti per pervenire ai saldi a politiche invariate. Su tale base, si sono inserite le ipotesi 
riguardanti il PNRR e se ne è stimato l‟impatto netto sul PIL, che è positivo lungo tutto il periodo, 
ma lievemente decrescente, poiché il differenziale di maggiore spesa per investimenti pubblici ed 
altre politiche finanziate dalla RRF raggiunge un picco tra il 2023 e il 2024 e pertanto il suo 
impatto marginale sul PIL si riduce nei due anni finali dello scenario di previsione (sebbene i 
ritardi distribuiti degli impatti attutiscano questo effetto). 

Tenuto conto di tali risultati, si sono fissati degli obiettivi di saldo primario della PA. L‟avanzo 
primario programmatico sale dallo 0,1 per cento del PIL nel 2023 allo 0,6 per cento nel 2024, 1,7 
per cento nel 2025 e 2,5 per cento nel 2026. Da tali obiettivi si ricava l‟entità della manovra 
richiesta per centrarli; della manovra sono anche calcolate le retroazioni. La crescita del PIL reale 
nello scenario programmatico 2024-2026 è pari all‟1,8 per cento nel 2024, 1,5 per cento nel 2025 
e 1,4 per cento nel 2026. 

Al surplus primario dell‟anno finale della proiezione, data la stima della spesa per interessi, 
corrisponde un indebitamento netto (deficit) della PA dello 0,5 per cento del PIL. L‟entità della 
manovra richiesta è cifrata in poco più dello 0,4 per cento del PIL nel 2024 e un ulteriore decimo 
di punto percentuale di PIL nel 2025. L‟aggiustamento dei conti richiesto per conseguire 
l‟obiettivo di indebitamento netto allo 0,5 per cento del PIL nel 2026 è quindi relativamente 
contenuto, il che conferma che lo scenario proposto è credibile in quanto non richiede una politica 
di bilancio marcatamente restrittiva, che in passato si è rivelata insostenibile o controproducente 
per la tenuta economica e sociale del Paese. Va anche rilevato che laddove si ipotizzasse di non 
introdurre alcune delle nuove politiche, la manovra ipotizzata per il 2024-2025 non si renderebbe 
necessaria. 

Alla luce dello scenario programmatico 2021-2026, si è anche effettuata un‟analisi di sostenibilità 
del debito (Debt Sustainability Analysis – DSA) estesa fino al 2031. Tale analisi è normalmente 
effettuata partendo dal saldo primario dell‟anno finale di programmazione triennale (che in questo 
caso è il 2023). A partire da tale saldo, si calcola il saldo primario strutturale (ovvero al netto delle 
misure temporanee e della componente ciclica) e lo si proietta su un orizzonte a dieci anni 
ipotizzando che l‟economia segua il sentiero di crescita potenziale, che il deflatore converga 
verso il tasso di inflazione obiettivo della BCE e che il costo di finanziamento del debito segua 
un‟evoluzione coerente con i rendimenti a termine calcolati dai recenti livelli di mercato. Queste 
estrapolazioni sono trattate in dettaglio nel Paragrafo III.5 della presente Nota di Aggiornamento. 

Nella variante di DSA modificata qui riassunta si ipotizza, invece, che il saldo primario segua il 
sentiero programmatico fino al 2026 e poi rimanga a tale livello in termini strutturali nei cinque 
anni successivi. In base a tale ipotesi, e applicando il resto della metodologia DSA, si ottiene il 
sentiero del rapporto debito/PIL illustrato nella Figura I.7. Il rapporto debito/PIL si riduce 
costantemente e scende al disotto del livello dell‟anno scorso entro il 2031. 

Riassorbire un aumento del rapporto debito/PIL quale quello previsto per quest‟anno (oltre 23 
punti percentuali) nell‟arco di un decennio sarebbe un ottimo risultato. Si potrebbe tuttavia 
argomentare che per proteggere la finanza pubblica da altri rischi che potrebbero materializzarsi 
nei prossimi anni sarebbe opportuno programmare un aggiustamento più rapido, anche in 
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considerazione del fatto che la Regola di riduzione del debito non verrebbe pienamente 
soddisfatta nell‟arco della previsione. Premesso che le regole fiscali europee saranno 
riconsiderate una volta superata l‟emergenza pandemica, è evidente che se la ripresa 
dell‟economia nei prossimi anni eccederà le aspettative si potrà successivamente considerare un 
sentiero di ancor più accentuato miglioramento del saldo primario, che a parità di altre condizioni 
consentirebbe di accelerare la discesa del debito pubblico in rapporto al PIL. 

Ad ogni buon conto, la proiezione qui riportata conferma che un efficace utilizzo del Recovery 
Plan e una oculata ma non restrittiva gestione della finanza pubblica consentiranno di conseguire 
un elevato grado di sostenibilità del debito. Nell‟immediato, gli sforzi del Governo si 
concentreranno sulla predisposizione di un PNRR di grande respiro ed efficacia. Su un orizzonte 
più lungo, sarà importante mantenere una costante attenzione al miglioramento della finanza 
pubblica, la cui resilienza è fondamentale per poter rispondere a shock inattesi come quello 
causato dall‟attuale pandemia 

 Saldo netto da finanziare 

 In ottemperanza alle norme della legge di contabilità e finanza pubblica sui contenuti obbligatori 
della Nota di Aggiornamento del DEF, il saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato di 
competenza potrà aumentare fino a 196 miliardi di euro nel 2021, 157 miliardi nel 2022 e 138,5 
miliardi nel 2023. Il corrispondente saldo netto da finanziare di cassa potrà aumentare fino a 279 
miliardi di euro nel 2021, 208,5 miliardi nel 2022 e 198 miliardi nel 2023. Tali importi includono le 
risorse finanziarie necessarie, da stanziare invia di anticipazione, per attuare il PNRR. 

Valutazione della situazione socio economica del territorio 

Nel seguente paragrafo si andranno ad analizzare le principali variabili socio-economiche che 
riguardano il nostro territorio amministrativo. 

Considerando le osservazioni sopracitate verranno prese in riferimento: 

 l‟analisi del territorio e delle strutture ; 

 l‟analisi demografica; 

 l‟occupazione ed economia insediata. 
 

Popolazione 

Gran parte dell‟attività amministrativa svolta dall‟ente ha come obiettivo il soddisfacimento degli 
interessi e delle esigenze della popolazione, risulta quindi opportuno effettuare un‟analisi 
demografica dettagliata. 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni 
registrate dalla popolazione residente nel comune di Comune di Carinaro. 

DESCRIZIONE VALORE 

Popolazione legale al censimento n. 7034  
Popolazione residente al 31/12/2020 7126  

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente di cui: 7126  
maschi 3497  

femmine 3629  
nuclei familiari 2450  

Popolazione al 01/01/2020 6985  
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Nati nell'anno 80  
Deceduti nell'anno 41  

Popolazione al 31/12/2020 (n.b. l'incongruità dei dati è dovuta alla conclusione dell'ISTAT dei dati Censimento 2011 - comunicati a giugno con 
ripartenza aggiunta ad aprile 2014) 7126  

In età prescolare (0/6 anni) 525  
In età scuola obbligo (7/14 anni) 644  

In forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 332  
In età adulta (30/65 anni) 4568  

In età senile (66 anni e oltre) 1057  

 

Territorio 

Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni amministrative 
relative alla popolazione ed al territorio, in particolare modo quelle connesse con i servizi alla 
persona e alla comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo sviluppo economico. 

Il comune, per poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, può mettere in atto anche delle 
forme di decentramento e di cooperazione con altri enti territoriali. Il territorio, e in particolare le 
regole che ne disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio economico, rientrano tra le funzioni 
fondamentali attribuite al comune. 

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 
costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali 
dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione. 

Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare ed attuare 
tutto quel ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente locale. Accanto a 
ciò, esistono altre funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare, valorizzare e 
tutelare il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti affinché siano, entro certi limiti, non in contrasto 
con i più generali obiettivi di sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di una serie di regolamenti che 
operano in vari campi: urbanistica, edilizia, commercio, difesa del suolo e tutela dell'ambiente. 

 

VOCE VALORE 

Superficie in Kmq 6  
RISORSE IDRICHE - Fiumi e torrenti   

RISORSE IDRICHE - Laghi   
STRADE - Statali Km.   

STRADE - Regionali Km.   
STRADE - Provinciali Km.   
STRADE - Comunali Km. 13  

STRADE - Autostrade Km.   
STRADE - Vicinali Km.   

 
TABELLA PIANI 

VOCE VALORE 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI - PUC SI 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI - Programma di fabbricazione NO 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI - Piano edilizia economica e popolare NO 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI - Industriali NO 
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI - Artigianali NO 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI - Commerciali NO 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti (art. 170, comma 7, D.L.vo 

267/2000) NO 
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TABELLA P.E.E.P e P.I.P. 
VOCE AREA INTERESSATA mq. AREA DISPONIBILE mq. 

P.E.E.P. 0 0 0 
P.I.P. 0 0 0 

 

Economia insediata 

L'economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il settore che raggruppa 
tutte le attività che interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche l'allevamento e la 
trasformazione non industriale di alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Il settore 
secondario congloba ogni attività industriale; questa, deve soddisfare dei bisogni considerati, in 
qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui va incontro il settore primario. Il settore 
terziario, infine, è quello in cui si producono e forniscono servizi; comprende le attività di ausilio ai 
settori primario (agricoltura) e secondario (industria). Il terziario può essere a sua volta suddiviso 
in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; una caratteristica, questa, delle 
economie più evolute. 

L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà, 
attengono al ruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui 
fondamenti trovano riferimento nelle politiche nazionali come di quelle a carattere comunitario. Il 
governo e la governance territoriale sono considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo 
sviluppo sostenibile che per la coesione sociale. Questa attività interessa i processi di dialogo 
con le parti sociali, la gestione dei progetti di sviluppo integrato, la promozione turistica e 
territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo sulle attività economiche, sul commercio 
su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione 
e le strutture ricettive. 

Note 

L'economia insediata nel Comune di Carinaro risulta essere strettamente legata alla struttura 
demografica e territoriale dello stesso. In particolare si sviluppano microimprese soprattutto nei 
settori dell‟edilizia, nel commercio e terziario e in minima parte sono attive imprese a vocazione 
agricola ed artigianale. 

Indicatori finanziari 

Per l'indicazione nel dettaglio dei valori riscontrabili per alcuni di tali parametri si rimanda al Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi. 

Ses - Analisi delle condizioni interne 

La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con il 
quadro normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Le scelte sono definite tenendo conto delle linee 
di indirizzo della programmazione regionale e del concorso degli enti locali al perseguimento 
degli obiettivi nazionali di finanza pubblica. La stesura degli obiettivi strategici è preceduta da un 
processo conoscitivo di analisi delle condizioni esterne e interne all'ente, sia in termini attuali che 
prospettici. Per quanto riguarda le condizioni esterne, sono approfonditi i seguenti aspetti: 
Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; Indirizzi generali di natura 
strategica relativi alle risorse ed ai corrispondenti impieghi; Disponibilità e gestione delle risorse 
umane con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente in tutte le sue articolazioni; Coerenza 
e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità ed i vincoli di finanza 
pubblica. 
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Con riferimento alle condizioni interne, l‟analisi strategica richiede, quantomeno, 
l‟approfondimento di specifici profili nonché la definizione dei principali contenuti che la 
programmazione strategica ed i relativi indirizzi generali, con riferimento al periodo di mandato, 
devono avere. 

Nei paragrafi che seguono, al fine di delineare un quadro preciso delle condizioni interne all'ente, 
verranno inoltre analizzati: 

- I servizi e le strutture dell‟ente; 

- Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

- Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

- La situazione finanziaria; 

- La coerenza con i vincoli del pareggio di bilancio. 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l'analisi strategica richiede 
l'approfondimento degli aspetti connessi con l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi 
pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini 
di fabbisogni e costi standard. Sempre nello stesso contesto, sono delimitati i seguenti obiettivi a 
carattere strategico: gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle 
società controllate e partecipate, prendendo in considerazione anche la loro situazione 
economica e finanziaria; agli obiettivi di servizio e gestionali che queste strutture devono 
perseguire nel tempo; le procedure di controllo di competenza dell'ente sull'attività svolta dai 
medesimi enti. Si tratta pertanto di inquadrare il ruolo che l'ente già possiede, o può far valere, 
nell'ambito dei delicati rapporti che si instaurano tra gestore dei servizi pubblici locali e proprietà 
di riferimento. 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

Servizio Modalit  di gestione Soggetto gestore Affidamento 2021 2022 2023 2024 

NETTEZZA URBANA INDIRETTA ECOFFICE SRL   SI  NO  SI  NO  SI   NO  SI   NO 
MENSA SCOLASTICA INDIRETTA SIRIO SRL   SI  NO  SI  NO  SI  NO  SI  NO 

 

Strutture dell'Ente 

Con l‟obiettivo di costruire un‟ottima gestione strategica, si deve necessariamente partire da 
un‟analisi della situazione attuale, prendendo in considerazione le strutture fisiche poste nel 
territorio di competenza dell‟ente e dei servizi erogati da quest‟ultimo. Saranno definiti gli indirizzi 
generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate, con 
riferimento alla loro struttura economica e finanziaria e gli obiettivi di servizio e gestionali che 
devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell‟ente. 

A tal fine sono riportate di seguito delle tabelle riassuntive delle informazioni riguardanti le 
infrastrutture presenti nel territorio di competenza, classificandole tra immobili, strutture 
scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della collettività. 
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 Immobili 

Immobile numero mq 
MUNICIPIO - PIAZZA MUNICIPIO 1 2439 

SCUOLA MEDIA 1 3500 
SCUOLA ELEMENTARE 1 2322 

PALAZZETTO CENTRO SPORTIVO 1 2500 
CAMPO SPORTIVO 1 15000 

 

 Terreni 

tipologia kmq 2021 kmq 2022 kmq 2023 kmq 2024 
TERRENO strada consortile asi 9980 9980 9980 9980 

TERRENO Strada provinciale Carinaro Gricignano 12000 12000 12000 12000 

  

 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi strumentali 
di proprietà, oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le 
competenze attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano l'organizzazione e la concessione di 
pubblici servizi, la costituzione e l'adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la 
partecipazione a società di capitali e l'affidamento di attività in convenzione. Mentre l'ente ha 
grande libertà di azione nel gestire i pubblici servizi privi di rilevanza economica, e cioè quelle 
attività che non sono finalizzate al conseguimento di utili, questo non si può dire per i servizi a 
rilevanza economica. Per questo genere di attività, infatti, esistono specifiche regole che 
normano le modalità di costituzione e gestione, e questo al fine di evitare che una struttura con 
una forte presenza pubblica possa, in virtù di questa posizione di vantaggio, creare possibili 
distorsioni al mercato. 

Soggetto Classificazione Possesso diretto % Possesso indiretto % 

Asmel Consortile Soc. Cons. arl Società partecipata 0,178%  

Consorzio Asmez Ente strumentale 
partecipato 

0.12%  

ASI CASERTA Ente strumentale 
partecipato 

6.30 %  

CONSORZIO IDRICO TERRA DI LAVORO Ente strumentale 
partecipato 

1.50%  

EDA CASERTA Ente strumentale 
partecipato 

0.78%  

 

Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi rapidi, richiede 
modalità di realizzazione ben più lunghe. Vincoli del patto di stabilità, difficoltà di progettazione, 
aggiudicazione degli appalti con procedure complesse, tempi di espletamento dei lavori non 
brevi, unitamente al non facile reperimento del finanziamento iniziale (progetto), fanno sì che i 
tempi di realizzazione di un investimento abbraccino di solito più esercizi. Questa situazione, a 
maggior ragione, si verifica quando il progetto di partenza ha bisogno di essere poi rivisto in 
seguito al verificarsi di circostanze non previste, con la conseguenza che il quadro economico 
dell'opera sarà soggetto a perizia di variante.  

Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è 
tenuto ad adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi 
tipo previsti dalla normativa. 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Un sistema altamente instabile. Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia 
dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti dello stato a favore degli enti locali che, in 
misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. Il 
federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza di una 
politica tributaria decentrata. Il non indifferente impatto sociale e politico del regime di tassazione 
della proprietà immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso 
degli anni profonde revisioni. In seguito all'introduzione dell'imposta unica comunale (IUC), i cui 
presupposti impositivi sono: il possesso di immobili; l'erogazione e fruizione di servizi comunali, 
l‟art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l‟Imposta 
Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI). 

Imposta municipale propria “Nuova IMU” - Aliquote in vigore 

Ad opera dell‟art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, (Legge di Bilancio 2020) 

è stata istituita la “nuova” ‟IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

Il citato articolo 1, al comma 738 provvede ad abrogare la TASI le cui disposizioni sono assorbite da 

quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU. 

I presupposti, della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come indicato dal 

comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili. Le aliquote attualmente 

in vigore sono le seguenti:    

Fattispecie Variazione +/- 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 5 ‰ 

Unità immobiliari concesse in locazione a soggetto che la utilizza come abitazione principale 8,60 ‰ 

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D 10,60 ‰ 

Terreni agricoli 8,60 ‰ 

Aree fabbricabili 8,60 ‰ 

Abitazioni tenute a disposizione 8,60 ‰ 

Altri immobili 8,60 ‰ 

Detrazione per abitazione principale (A1/A8/A9) € 200,00 
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 Addizionale comunale Irpef - Aliquote in vigore 

In fase previsionale si ritiene che sia possibile mantenere invariate le aliquote attualmente in 
vigore fatte salve eventuali modifiche alla legislazione nazionale in materia ed eventuali ulteriori 
tagli alle risorse degli Enti Locali da cui derivi la necessità di intervenire ai fini della salvaguardia 
degli equilibri di bilancio. 

Tassa sui Rifiuti - Aliquote in Vigore ARERA 

Il 2019 rappresenta l‟anno di inizio della nuova regolazione del servizio rifiuti da parte dell‟Autorità 
per l‟energia elettrica, il gas e i rifiuti (ARERA), le cui delibere hanno inciso e incideranno in 
misura significativa sulla determinazione dei costi efficienti del servizio di gestione e smaltimento 
dei rifiuti urbani, determinando un importante cambio di impostazione rispetto al passato.Il 
sistema di determinazione delle tariffe del servizio rifiuti da oltre un ventennio era governato dal 
dPR n. 158 del 1999, cd “metodo normalizzato”, che definisce le componenti dei costi e 
determina le tariffe di riferimento. La maggioranza dei Comuni ha adottato questo metodo, seppur 
con una molteplicità di varianti consentite dallo stesso, anche in base a deroghe disposte dalla 
legge. 
Dal 2019 il metodo normalizzato è stato parzialmente modificato dalla delibera ARERA n. 443 del 
2019, che ha previsto una metodologia (MTR) per il calcolo dei “costi efficienti” basata tra l‟altro 
su un nuovo “perimetro” del servizio, ovvero delle componenti di costo che possono essere 
incluse nel Piano economico finanziario del gestore (PEF), che costituisce la base di calcolo della 
TARI. La modifica determina un notevole impatto dal punto di vista operativo: i Comuni devono 
affrontare la regolazione cimentandosi con aspetti piuttosto complessi previsti delle regole fissate 
da ARERA, ma anche con realtà operative spesso non dotate di una rendicontazione analitica, 
che è alla base della nuova regolazione. 

Canone Unico 

Dal 1° Gennaio 2021 è entrato in vigore il cosiddetto canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria (nuovo canone unico). 

Nella L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) risulta prevista infatti l‟istituzione e la 
disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
(canone unico), che riunisce in una sola forma di prelievo: 

• le entrate relative all‟occupazione di aree pubbliche 

• e la diffusione di messaggi pubblicitari. 

In aggiunta all‟interno della stessa legge è prevista l‟istituzione del canone patrimoniale di 
concessione per l‟occupazione nei mercati. 

Pertanto sostituisce per effetto dell‟art. 1, comma 816 della legge di bilancio 2020, i seguenti 
tributi: 

•(TOSAP) - tassa per l‟occupazione di spazi ed aree pubbliche 

•(COSAP) - canone per l‟occupazione di spazi ed aree pubbliche 

•(ICPDPA) - imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni 

•(CIMP) - canone per l‟installazione dei mezzi pubblicitari 
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•ed infine il canone di cui all‟art. 27, commi 7e 8, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (codice della 
strada) 

Il nuovo Canone non ha natura tributaria, bensì patrimoniale e potrà quindi essere riscosso solo 
in sede ordinaria, senza possibilità di emettere avvisi di accertamento (e quindi di sanzioni 
proporzionali alle somme non versate) ma applicando solo sanzioni per violazione delle norme 
regolamentari. 
Il canone unico è disciplinato dagli in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai 
canoni e dai tributi che sono sostituiti. Fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito 
attraverso la modifica delle tariffe. 

Categorie Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Previsione 
2021 

Previsione 
2022 

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

106 - Imposta municipale propria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
108 - Imposta comunale sugli immobili (ICI) € 1.733.000,00 € 2.029.000,00 € 1.879.000,00 € 1.841.000,00 € 1.898.000,00 € 1.898.000,00 

116 - Addizionale comunale IRPEF € 180.000,00 € 180.000,00 € 200.000,00 € 213.000,00 € 213.000,00 € 213.000,00 
139 - Imposta sulle assicurazioni RC auto € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

140 - Imposta di iscrizione al pubblico registro 
automobilistico (PRA) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

141 - Imposta di soggiorno € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
149 - Tasse sulle concessioni comunali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

150 - Tassa di circolazione dei veicoli a motore 
(tassa automobilistica) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

151 - Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani € 1.845.829,98 € 1.347.653,63 € 1.554.593,14 € 1.553.783,24 € 1.576.084,80 € 1.567.571,44 
152 - Tassa occupazione spazi e aree pubbliche € 30.000,00 € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

153 - Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle 
pubbliche affissioni € 22.500,00 € 28.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

154 - Imposta municipale secondaria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
160 - Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione e igiene dell'ambiente € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

161 - Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
164 - Diritti mattatoi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

165 - Diritti degli Enti provinciali turismo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
168 - Addizionale regionale sui canoni per le utenze 

di acque pubbliche € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

170 - Proventi dei Casinò € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
176 - Tassa per i servizi indivisibili (TASI) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

195 - Altre ritenute n.a.c. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
196 - Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di 

gioco n.a.c. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

197 - Altre accise n.a.c. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
198 - Altre imposte sostitutive n.a.c. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

199 - Altre imposte, tasse e proventi n.a.c. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
405 - Compartecipazione IVA ai Comuni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

406 - Compartecipazione IRPEF ai Comuni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
407 - Compartecipazione IRPEF alle Province € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

408 - Tributo provinciale deposito in discarica dei 
rifiuti solidi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

498 - Altre compartecipazioni alle province € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
499 - Altre compartecipazioni a comuni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

101 - Fondi perequativi dallo Stato € 514.607,22 € 575.268,55 € 633.740,59 € 878.126,15 € 662.654,35 € 662.654,35 
201 - Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 

autonoma € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 



34 
 

 

 

Tariffe e politica tariffaria 

Servizi pubblici 

Servizio di acquedotto 

L'acqua è uno dei servizi primari e di grande rilievo del comune. 

In linea con quanto operato finora, allo stato attuale non si prevede di aumentare le tariffe a 
carico degli abitanti. 

Servizio di fognatura e depurazione 

Per l'esercizio finanziario 2022 si prevede di mantenere invariate le tariffe vigenti dell'anno 
precedente. 

La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 

fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi 

di servizio 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 
amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. 
Viene indicato come "spesa corrente" l'importo della singola missione stanziato per fronteggiare il 
fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell'intera macchina operativa dell'ente. Si tratta 
di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi, 
imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, 
interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della 
gestione di parte corrente. 

Anche per gli anni 2022/2024 si prevede una spesa corrente per Missione sostanzialmente in 
linea con quella dell'anno 2021. 

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita come 
segue: 
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Titolo descrizione Stanziamento 
2022 Cassa 2022 Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 

Missione 1 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE € 1.843.957,02 € 
2.389.862,21 € 1.760.104,34 € 1.776.264,00 

Missione 2 GIUSTIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Missione 3 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA € 179.510,40 € 193.782,26 € 169.960,00 € 169.960,00 
Missione 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO € 179.800,00 € 273.282,17 € 158.500,00 € 158.500,00 

Missione 5 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' 
CULTURALI € 28.985,00 € 33.279,40 € 9.785,00 € 9.785,00 

Missione 6 POLITICHE GIOVANILI , SPORT E TEMPO LIBERO € 10.500,00 € 16.000,00 € 6.500,00 € 6.500,00 
Missione 7 TURISMO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Missione 8 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA € 30.000,00 € 35.200,54 € 30.000,00 € 30.000,00 

Missione 9 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE € 1.803.408,26 € 

2.555.543,22 € 1.745.506,51 € 1.745.506,51 

Missione 
10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' € 281.719,39 € 402.351,28 € 281.719,39 € 281.719,39 

Missione 
11 SOCCORSO CIVILE € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 

Missione 
12 DIRITTI SOCIALI , POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA € 328.975,95 € 530.975,69 € 124.100,00 € 124.100,00 

Missione 
13 TUTELA DELLA SALUTE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 
14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA' € 87.413,96 € 123.291,04 € 35.878,88 € 35.878,88 

Missione 
15 

POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 
16 AGRICOLTURA , POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 
17 ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 
18 

RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E 
LOCALI € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 
19 RELAZIONI INTERNAZIONALI € 600,00 € 600,00 € 600,00 € 600,00 

Missione 
20 FONDI ACCANTONAMENTI € 1.003.988,45 € 188.771,25 € 953.071,20 € 953.071,20 

Missione 
50 DEBITO PUBBLICO € 135.895,90 € 135.895,90 € 131.388,06 € 127.115,76 

Missione 
60 ANTICIPAZIONI FINANZIARIE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 
99 SERVIZI PER CONTO TERZI € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 



36 
 

 

 

L'analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei 

programmi ricompresi nelle varie missioni 

Il finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva distribuzione 
delle risorse. Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza 
della contropartita finanziaria. Questo significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici 
interventi di spesa solo se l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio 
del pareggio, la decisione di impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la 
missione nasce da valutazioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. Ciascuna 
missione può richiedere interventi di parte corrente, rimborso prestiti o in c/capitale. Una missione 
può essere finanziata da risorse appartenenti allo stesso ambito (missione che si autofinanzia 
con risorse proprie) oppure, avendo un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, deve 
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essere finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo 
finanzia quella in deficit). 

Il reperimento e l'impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

 Trasferimenti e contributi correnti 

L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di stretta competenza pubblica. 
Altre attività sono invece svolte in ambito locale solo perché la regione, con una norma specifica, 
ha delegato l'organo periferico a farvi fronte. Nel primo caso è lo Stato che contribuisce in tutto o 
in parte a finanziare la relativa spesa mentre nel secondo è la regione che vi fa fronte con proprie 
risorse. I trasferimenti correnti dello Stato e della regione, insieme a quelli eventualmente erogati 
da altri enti, sono i principali mezzi finanziari che affluiscono nel bilancio sotto forma di 
trasferimenti in conto gestione. In tale ambito, l'attività dell'amministrazione si sviluppa 
percorrendo ogni strada che possa portare al reperimento di queste forme di finanziamento che 
sono gratuite, e spesso accompagnate, da un vincolo di destinazione. Si tratta di mezzi che 
accrescono la capacità di spesa senza richiedere un incremento della pressione tributaria sul 
cittadino. 

Trasferimenti e contributi in conto capitale 

I trasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, regione o 
provincia. Queste entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o la manutenzione 
straordinaria del patrimonio. Mentre nel versante corrente il finanziamento della spesa con mezzi 
propri è la regola e il contributo in C/gestione l'eccezione, negli investimenti la situazione si ribalta 
e il ricorso ai mezzi di terzi, anche per l'entità della spesa di ogni OO.PP. diventa cruciale. D'altra 
parte, il ricorso al debito, con l'ammortamento del mutuo, produce effetti negativi sul bilancio per 
cui è preciso compito di ogni amministrazione adoperarsi affinché gli enti a ciò preposti diano la 
propria disponibilità a finanziare il maggior numero possibile degli interventi previsti. 

L'indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 

tendenziale nel periodo di mandato 

Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi (contributi in C/capitale) 
possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti. In tale circostanza il 
ricorso al prestito può essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. La contrazione dei 
mutui comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il pagamento 
delle quote annuali per interesse e il rimborso progressivo del capitale. Questi importi 
costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente la cui entità va finanziata con riduzione 
di pari risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le 
entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, extra tributarie) con le uscite della stessa 
natura (spese correnti e rimborso mutui). La politica di ricorso al credito va quindi ponderata in 
tutti i sui aspetti, e questo anche in presenza di una disponibilità residua sul limite massimo degli 
interessi passivi pagabili dall'ente. 

Il limite per l'indebitamento degli enti locali è stabilito dall'art. 1, comma 539, del D.L. 190/2014. 
Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli delle entrate del 
penultimo esercizio approvato 2022, per i tre esercizi del triennio 2022-2024. 

L'andamento del debito residuo dell'indebitamento nel triennio, sarà il seguente: 
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 PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 

267/2000 

  Competenza 2022 Competenza 2023 Competenza 2024 
1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) € 4.415.624,27 € 4.415.624,27 € 4.415.624,27 
2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+) € 673.353,04 € 673.353,04 € 673.353,04 
3) Entrate extratributarie (titolo III) (+) € 746.057,29 € 746.057,29 € 746.057,29 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI € 5.835.034,60 € 5.835.034,60 € 5.835.034,60 
  

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 
Livello massimo di spesa annuale: (1) (+) € 583.503,46 € 583.503,46 € 583.503,46 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 

207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2021 (2) (-) € 136.095,90 € 131.588,06 € 127.315,76 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui (+) € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi € 497.407,56 € 501.915,40 € 506.187,70 
          

TOTALE DEBITO CONTRATTO 
Debito contratto al 31/12/2021 (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE € 0,00 € 0,00 € 0,00 
  

DEBITO POTENZIALE 
Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti € 0,00 € 0,00 € 0,00 
di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Garanzie che concorrono al limite di indebitamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di 

credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per 
cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui 

viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai 
corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 

 

Le politiche di bilancio 

Disponibilità e gestione delle risorse umane 

Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2022-2024 è stato redatto ai sensi dell'art. 91 
del D.Lgs. 267/2000 e dell'art. 39 della Legge n. 449/1997. 

Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di 
personale. 

Nel prospetto che segue è illustrato il quadro delle risorse umane presenti nell'Ente al 01/01/2022 

 Categoria Posti in dotazione organica Posti in servizio 

A 25 25 

B  12 12 

C 9 5 

D 7 3 

 

Posizioni organizzative 

Settore Dipendente 
AREA AMM.VA COMPARONE DOMENICO 

AREA TECNICA LL.PP. MATTIELLO FRANCESCO  

AREA URBANISTICA E SUAP CARDONE SALVATORE  

AREA VIGILANZA LEVITA GIACOMO 

AREA FINANZIARIA MARSILIO MARIA 
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Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 

stabilità interno e con vincoli di finanza pubblica 

Il Patto di stabilità e crescita è un accordo, stipulato e sottoscritto nel 1997 dai paesi membri 
dell'Unione Europea, inerente al controllo delle rispettive politiche di bilancio pubbliche, al fine di 
mantenere fermi i requisiti di adesione all'Unione economica e monetaria dell'Unione europea 
(Eurozona). L'obiettivo era quello di rafforzare il percorso d'integrazione monetaria intrapreso nel 
1992 con la sottoscrizione del trattato di Maastricht. Il Patto si attua attraverso il rafforzamento 
delle politiche di vigilanza sui deficit ed i debiti pubblici, nonché un particolare tipo di procedura di 
infrazione, la procedura per deficit eccessivo, che ne costituisce il principale strumento. Il Patto di 
stabilità e crescita è la concreta risposta dell'Unione europea ai dubbi ed alle preoccupazioni 
circa la continuità nel rigore di bilancio delle diverse nazioni dell'unione economica e monetaria, 
ed è entrato in vigore il 1 gennaio 1999 con l'adozione dell'euro. 

La possibilità di effettuare una corretta pianificazione degli interventi di spesa non è totalmente 
libera ma deve fare i conti con i vincoli imposti a livello centrale su diversi aspetti della gestione. 
Per i comuni con più di 1.000 abitanti, ad esempio, queste restrizioni possono diventare 
particolarmente stringenti se associate alle regole imposte dal patto di stabilità interno. Non va 
sottaciuto che il notevole sforzo messo in atto per riuscire a programmare l'attività dell'ente può 
essere vanificato proprio dal fatto che questa normativa, con cadenza quasi annuale, viene 
fortemente rimaneggiata dallo Stato. La norma, che nel corso dei diversi anni ha subito vistosi 
cambiamenti, nella versione più recente tende a conseguire un saldo cumulativo (obiettivo 
programmatico) di entrate ed uscite sia di parte corrente che in C/capitale denominato "Saldo 
finanziario di competenza mista". Il mancato raggiungimento dell'obiettivo comporta per l'ente 
l'irrogazione di pesanti sanzioni. 

Come disposto dall'art. 31 della legge 183/2011 gli enti sottoposti al patto di stabilità (province e 
comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti) devono iscrivere in bilancio le entrate e le 
spese correnti in termini di competenza in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di 
cassa di entrate e spese in conto capitale, al netto della riscossione e concessione di crediti 
(titolo IV delle entrate e titolo II delle uscite), consenta il raggiungimento dell'obiettivo 
programmatico del patto per gli anni. Pertanto la previsione di bilancio annuale e pluriennale e le 
successive variazioni devono garantire il rispetto del saldo obiettivo, ovviamente tenendo conto 
che il rispetto di tale condizione comporta grandi limitazioni, in particolare, nella spesa di 
investimento. 

L'indebitamento con l'analisi della relativa sostenibilità 

Equilibri di bilancio 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
2022 

COMPETENZA 
2023 

COMPETENZA 
2024 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio € 
3.736.365,06       

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 
spese correnti +   € 231.680,40 € 0,00 € 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente -   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 +   € 5.881.206,99 € 5.600.336,24 € 5.606.882,54 
  -   di cui per estinzione anticipata di prestiti     € 0,00 € 0,00 € 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti -   € 5.917.754,33 € 5.410.113,38 € 5.422.000,74 
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  -   di cui fondo plur. vincolato     € 0,00 € 0,00 € 0,00 
  -   di cui fondo crediti di dubbia esigibilità     € 875.217,20 € 875.217,20 € 875.217,20 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in 

conto capitale -   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale 
amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari -   € 195.563,92 € 190.222,86 € 184.881,80 

  -   di cui per estinzione anticipata di prestiti     € 0,00 € 0,00 € 0,00 
  -   di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 

35/2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti) 

    € 0,00 € 0,00 € 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)     € -430,86 € 0,00 € -0,00 

 
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE 

HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione 
presunto per spese correnti +   € 430,86 € 0,00 € 0,00 

  -   di cui per estinzione anticipata di prestiti     € 0,00     
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

  -   di cui per estinzione anticipata di prestiti     € 0,00 € 0,00 € 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese 

di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate 
a estinzione anticipata dei prestiti +   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE           
O=G+H+I-L+M     € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per 

spese di investimento +   € 10.000,00     

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 
spese in conto capitale +   € 2.528.581,96 € 0,00 € 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 +   € 18.568.170,92 € 4.565.113,00 € 225.000,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 
-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 
crediti di breve termine -   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine -   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 
per riduzioni di attività finanziaria -   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese 
di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 
+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate 
a estinzione anticipata dei prestiti 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 
capitale -   € 21.106.752,88 € 4.565.113,00 € 225.000,00 

  -   di cui fondo plur. vincolato di spesa     € 0,00 € 0,00 € 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 

attività finanziarie -   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in 
conto capitale +   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE           
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 

crediti di breve termine +   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione +   € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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crediti di medio-lungo termine 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 

per riduzioni di attività finanziaria +   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione 
crediti di breve termine -   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione 
crediti di medio-lungo termine -   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie -   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
EQUILIBRIO FINALE           

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli 

investimenti pluriennali (4):           

Equilibrio di parte corrente (O)     € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il 

finanziamento di spese correnti (H) al netto 
del fondo anticipazione di liquidità 

-   € 430,86     

Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti plurien.     € -430,86 € 0,00 € 0,00 

 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 Missioni 

La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le 
stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con 
Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli 
Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione 
Operativa. 

Di seguito si riporta l'analisi delle singole missioni. 

 In ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni delle singole missioni 
tratte dal piano strategico per il bilancio. 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 
personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere 
generale e di assistenza tecnica" 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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 Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 

1 - Organi istituzionali € 100.870,21 € 104.285,00 € 111.694,34 € 127.854,00 
2 - Segreteria generale € 388.164,05 € 438.932,62 € 349.700,00 € 349.700,00 

3 - Gestione economica , finanziaria, programmazione , provveditorato € 206.777,90 € 280.907,69 € 194.400,00 € 194.400,00 
4 - Gestione delle Entrate tributarie e servizi fiscali € 317.400,00 € 534.707,27 € 317.400,00 € 317.400,00 

5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali € 273.292,54 € 289.741,15 € 0,00 € 0,00 
6 - Ufficio Tecnico € 247.510,00 € 277.010,93 € 247.510,00 € 247.510,00 

7 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile € 48.700,00 € 78.437,42 € 24.700,00 € 24.700,00 
8 - Statistica e Sistemi informativi € 57.700,00 € 59.484,60 € 47.500,00 € 47.500,00 

9 - Assistenza tecnico-amministrativa agli Enti Locali € 13.000,00 € 13.000,00 € 13.000,00 € 13.000,00 
10 - Risorse Umane € 455.594,91 € 497.429,53 € 426.200,00 € 426.200,00 

11 - Altri Servizi Generali € 73.000,00 € 179.936,64 € 63.000,00 € 63.000,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Ottimizzazione delle attività di competenza dell'Ente in un'ottica di costante collaborazione e 
facilitazione della cittadinanza nell'espletamento delle pratiche ricercando, nel pieno rispetto della 
normativa, una sempre maggiore deburocratizzazione. A tal fine fondamentali sono l'innovazione 
e la modernizzazione tecnologica anche in linea con la nuova Agenda digitale della Pubblica 
Amministrazione. 

Si persevererà in un continuativo e significativo impulso allo sviluppo del sistema informatico. 

In tale ambito si proseguirà con il servizio di carta di Identità Elettronica, attraverso la quale si 
consentirà ai cittadini di accedere on line ai servizi. Miglioramento, ove possibile, dell'assetto 
organizzativo generale dell'Ente e potenziamento del servizio di assistenza agli organi 
istituzionali. Coinvolgimento attivo della comunità locale e costante dialogo con la stessa al fine di 
pervenire congiuntamente alla definizione delle politiche strategiche dell'Ente. Attuazione delle 
linee guida del Garante della Privacy sul diritto dei cittadini all'accesso alle informazioni di cui è in 
possesso l'Amministrazione in tema di trasparenza, in rapporto alle diverse procedure 
amministrative, alle distinte esigenze di trasparenza da perseguire e al genere di mezzi di 
diffusione utilizzati, anche in Internet. Assicurare l'aumento della quantità e qualità dei servizi di 
amministrazione generale, di gestione e di controllo nonché di sviluppo economico, dando piena 
attuazione alle norme sulla semplificazione amministrativa e attivando il sistema dei controlli 
strategico e di gestione, come previsti dal T.U. Per ciò che attiene il servizio di contabilità si 
proseguirà nell'applicazione dei nuovi principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011 e del D.Lgs. 
126/2014 anche attraverso un percorso formativo sulla redazione del Bilancio di Previsione 
rispetto ai nuovi principi contabili che interesserà sia gli organi politico-amministrativi di vertice, i 
Dirigenti ed i Responsabili di Servizio, nonché il personale dell'ufficio Ragioneria anche con 
esercitazioni pratiche. Analisi per una migliore gestione di alcuni servizi comunali, con particolare 
riferimento a quelli tributari. Nell'ambito del servizio tributi il personale sarà ulteriormente 
impegnato nell'attività di recupero evasione. 

Obiettivo 

Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa 
Amministrazione sarà quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. A tale scopo 
si cercherà di superare le interferenze e le lungaggini della burocrazia e di sveltire e semplificare 
le procedure amministrative anche attraverso l'avvio, ove necessario, ed il potenziamento 
dell'informatizzazione. Si continueranno ad incrementare le attività legate all'anticorruzione, ai 
controlli interni ed alla trasparenza. In linea con quanto prescritto dalla norma in merito ai risparmi 
operabili ed auspicabili nella gestione della cosa pubblica si procederà ad un'ulteriore 
ottimizzazione dei costi relativi all'acquisto di beni, servizi e lavori mediante sistemi centralizzati ai 
sensi di legge. 
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MISSIONE 02 - Giustizia 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 
acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 
mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia." 

Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate all'assunzione di eventuali oneri 
conseguenti alla presenza, nel proprio territorio, di uffici giudiziari, di uffici del giudice di pace e 
della casa circondariale. L'ambito di intervento previsto in questa missione di carattere non 
prioritario, interessa pertanto l'amministrazione e il funzionamento per il supporto tecnico, 
amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale 
necessari per il funzionamento e mantenimento degli uffici giudiziari cittadini e delle case 
circondariali. Rientrano in questo contesto anche gli interventi della politica regionale unitaria in 
tema di giustizia. Per effetto del tipo particolare di attribuzioni svolte, questo genere di 
programmazione risulta limitata e si articola nei seguenti programmi: 

 L'Ente non rientra nella succitata casistica. 

Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Uffici Giudiziari € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Casa circondariale e altri servizi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 
sicurezza". 

L'attività di programmazione connessa all'esercizio di questa missione è legata all'esercizio delle 
attribuzioni di amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla 
sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. Sono incluse in 
questo contesto le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche, oltre alle forme di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul 
territorio. Le competenze nel campo della polizia locale, e come conseguenza di ciò anche la 
pianificazione delle relative prestazioni, si esplica nell'attivazione di servizi, atti o provvedimenti 
destinati alla difesa degli interessi pubblici ritenuti, dalla legislazione vigente, meritevoli di tutela. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 

1 - Polizia Locale e amministrativa € 177.510,40 € 191.282,26 € 167.960,00 € 167.960,00 
2 - Sistema integrato di sicurezza urbana € 507.714,82 € 508.214,82 € 2.000,00 € 2.000,00 
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Interventi già posti in essere e in programma 

Controllo capillare del territorio sotto tutti gli aspetti urbanistici, commerciali, ambientali e tributari, 
con particolare riferimento al settore della polizia stradale, anche grazie ad una sempre maggiore 
sinergia con le altre forze dell'ordine.  

Obiettivo 

Si procederà ad un ulteriore potenziamento del sistema dei controlli a garanzia non solo del 
rispetto della regolamentazione comunale in materia di commercio, ambiente, tributo ed 
urbanistica ma anche in un'ottica di ulteriore potenziamento della sicurezza stradale attraverso 
una presenza sempre più capillare sul territorio ed il maggiore utilizzo di strumentazioni 
elettroniche atte a rilevare le infrazioni. Perseguire un ulteriore miglioramento della viabilità nelle 
aree a rischio. 

Incentivare ulteriormente la presenza del personale comunale di vigilanza all'ingresso e uscita 
delle scuole. Effettuare un maggiore controllo ed efficientamento del sistema di sicurezza, 
vigilanza sul patrimonio comunale e protezione civile. 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio" 

La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e l'erogazione di 
istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei vari servizi connessi, come 
l'assistenza scolastica, il trasporto e la refezione, ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e 
l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse in questo contesto anche le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
Si tratta pertanto di ambiti operativi finalizzati a rendere effettivo il diritto allo studio rimuovendo gli 
ostacoli di ordine economico e logistico che si sovrappongono all'effettivo adempimento 
dell'obbligo della frequenza scolastica da parte della famiglia e del relativo nucleo familiare. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 

1 - Istruzione prescolastica € 5.680.508,27 € 5.714.583,50 € 28.500,00 € 28.500,00 
2 - Altri ordini di istruzione non universitaria € 7.555.554,07 € 7.600.289,12 € 95.700,00 € 95.700,00 

4 - Istruzione Universitaria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
5 - Istruzione tecnica superiore € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Servizi ausiliari all’ istruzione € 55.300,00 € 107.546,72 € 55.300,00 € 55.300,00 
7 - Diritto allo studio € 39.000,00 € 59.508,21 € 39.000,00 € 39.000,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Mantenimento di un adeguato livello di servizi nella scuola compatibilmente con le norme 
sull'autonomia scolastica. Miglioramento del servizio mensa già ad un buon livello. 
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Collaborazione con le autorità scolastiche anche per la realizzazione di corsi integrativi e progetti 
extrascolastici. Assegnazione di contributi per l'acquisto di libri ed erogazione di contribuiti in 
base alle vigenti normative. Istituzione di borse di studio e registro dei neo laureati. 

Obiettivo 

Si proseguirà nel mantenimento degli attuali livelli di servizi nell'ambito del servizio di assistenza 
scolastica, sostenendo anche politiche solidaristiche per favorire gli studenti delle famiglie in 
difficoltà economiche. 

Si punterà ad innalzare i livelli di servizi scolastici puntando, in collaborazione con la dirigenza 
scolastica ad implementare le attività laboratoriali per rendere la scuola un polo di eccellenza 
regionale. Si aumenteranno i servizi di assistenza scolastica, sostenendo anche politiche 
solidaristiche per favorire gli studenti delle famiglie in difficoltà economiche 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico. 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e 
alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali". 

Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate verso la tutela 
e la piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in 
tutte le sue espressioni. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Valorizzazione dei beni di interesse storico. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale € 28.985,00 € 33.279,40 € 9.785,00 € 9.785,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Promozione delle manifestazioni culturali e turistiche nelle varie località del Comune; promozione 
del territorio sotto l'aspetto culturale, ambientale e sociale, potenziare le attività di promozione 
dello sport. Istruttoria domande di richiesta contributi ad associazione ed enti per attività culturali, 
turistiche, ricreative e sportive. 

Obiettivo 

Promozione eventi culturali attraverso la valorizzazione delle ricchezze storiche, naturali, 
gastronomiche coinvolgendo associazioni di volontariato, scuole e paesi limitrofi.  
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MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport 
o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e 
al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Sport e tempo libero € 992.446,60 € 992.446,60 € 1.000,00 € 1.000,00 

2 - Giovani € 9.500,00 € 15.000,00 € 5.500,00 € 5.500,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Al fine di dare risposta alla spinta aggregativa giovanile che viene dal territorio in continuità con 

quanto già posto in essere si intende riprendere le attività del consiglio comunale baby finalizzato 

allo svolgimento di attività rivolte ai giovani e all‟interazione con le istituzioni. 

Obiettivo 

E' volontà dell'Amministrazione continuare a dare una risposta sempre più qualificata al bisogno 
di aggregazione e di socializzazione degli adolescenti durante il loro tempo libero, come pure 
all'esigenza propria di questa fascia, di sperimentazione e comunicazione nel corso del processo 
di crescita individuale e collettiva.  

 

MISSIONE 07 - Turismo 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo". 

Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano sia l'erogazione di servizi turistici che la 
realizzazione diretta o indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. Queste funzioni possono 
estendersi, limitatamente agli interventi non riservati espressamente dalla legge alla regione o 
alla provincia, fino a prevedere l'attivazione di investimenti mirati allo sviluppo del turismo. 

L'Ente non ha attribuito specificamente risorse in tale missione in quanto le politiche sul turismo essendo 
trasversali interessano altri capitolo del bilancio. 

Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 
alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa". 

I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del territorio e l'urbanistica 
sono il piano regolatore generale, il piano particolareggiato e quello strutturale, il programma di 
fabbricazione, il piano urbanistico ed il regolamento edilizio. Questi strumenti delimitano l'assetto 
e l'urbanizzazione del territorio individuando i vincoli di natura urbanistica ed edilizia, con la 
conseguente definizione della destinazione di tutte le aree comprese nei confini. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

  

Programmi Stanziamento 
2022 Cassa 2022 Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 

1 - Urbanistica ed assetto del territorio € 4.396.851,63 € 
4.446.934,21 € 4.205.113,00 € 40.000,00 

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Proseguimento della fase di attuazione del PRG e approvazione del preliminare del Piano Urbanistico 

Comunale. Fondamentale in tale campo è stata l‟attivazione dello Sportello Unico per L‟edilizia e la 

digitalizzazione del servizio. 

Obiettivo 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, 
del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 
suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 

Le funzioni attribuite all'ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto 
una crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e dell'amministrazione 
verso un approccio che garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più 
possibile compatibile con il rispetto e la valorizzazione dell'ambiente. 

La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema 
idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 
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La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 

1 - Difesa del suolo € 40.000,00 € 40.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 
2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale € 88.499,80 € 89.964,80 € 35.500,00 € 35.500,00 

3 - Rifiuti € 1.884.273,06 € 2.124.309,90 € 1.289.506,51 € 1.289.506,51 
4 - Servizio idrico integrato € 445.500,00 € 957.885,33 € 445.500,00 € 445.500,00 

5 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
6 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

7 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
8 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Gestire l'acquedotto comunale, le fognature, la depurazione, fino all'entrata in funzione del gestore a livello 

provinciale (ATO). Realizzare una capillare rilevazione sul territorio al fine di individuare ed eliminare le 

emergenze ambientali per la salvaguardia del patrimonio naturale, visto il ruolo che esso riveste per 

assicurare un livello elevato di qualità della vita. Sono stati attivati i controlli per il corretto conferimento dei 

rifiuti al fine di aumentare le percentuali di raccolta differenziata. Sono state implementate le attività di 

bonifica del territorio. Manutenzione e miglioramento del verde pubblico e del decoro cittadino  

Obiettivo 

Potenziare e migliorare i servizi di acquedotto, fognature, depurazione, cura del verde pubblico. 

Ottimizzazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti in continuazione rispetto a quanto già 
attuato durante l'anno 2021 e dunque continua diminuzione del quantitativo di rifiuti conferito in discarica 
in favore di un incremento della raccolta differenziata anche attraverso l'attivazione di maggiori controlli. 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 
alla mobilità". 

Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e 
riguardano sia la gestione della circolazione e della viabilità che l'illuminazione stradale locale. I 
riflessi economici di queste competenze possono abbracciare il bilancio investimenti e la gestione 
corrente. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 

1 - Trasporto ferroviario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
2 - Trasporto pubblico locale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
3 - Trasporto per vie d'acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
4 - Altre modalità di trasporto € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

5 - Viabilità e infrastrutture stradali € 346.719,39 € 467.911,28 € 346.719,39 € 346.719,39 
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Interventi già posti in essere e in programma 

Migliorare la viabilità, mantenere un buon servizio di pubblica illuminazione: realizzazione interventi di 

manutenzione ordinaria. Attuazione di una nuova classificazione delle strade. Abbattimento consumi 

energetici mediante ammodernamento degli impianti di pubblica illuminazione. 

Obiettivo 

Proseguirà il controllo circa la razionalizzazione delle spese per la pubblica illuminazione attraverso la già 
programmata ed avviata sostituzione delle lampadine esistenti con lampade a led. 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 
di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso civile".  

La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e 
conservazione del territorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi aspetti 
evoluti di convivenza civile. L'ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e 
quindi di intervento e supporto nell'attività di previsione e prevenzione delle calamità. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 

1 - Sistema di protezione civile € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 
2 - Interventi a seguito di calamità naturali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Obiettivo 

Puntualità, efficienza e celerità degli interventi. Miglioramento del coordinamento tra forze 

dell'ordine, polizia locale e gruppo protezione civile. E‟ istituito il gruppo comunale della 

Protezione Civile che in stretto raccordo con la polizia locale e con la struttura regionale della 

Protezione Civile svolgerà un ruolo sempre più attivo e capillare sul territorio. 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia". 
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Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino che 
richiedono un intervento diretto o indiretto dell'ente dai primi anni di vita fino all'età senile. La 
politica sociale adottata nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del 
bilancio e nella programmazione di medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa 
corrente che gli investimenti. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido € 119.785,58 € 126.309,14 € 27.500,00 € 27.500,00 
2 - Interventi per la disabilità € 5.200,00 € 6.597,47 € 5.200,00 € 5.200,00 
3 - Interventi per gli anziani € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 

4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale € 115.690,37 € 184.832,14 € 10.000,00 € 10.000,00 
5 - Interventi per le famiglie € 1.000,00 € 1.002,70 € 0,00 € 0,00 

6 - Interventi per il diritto alla casa € 0,00 € 7.188,77 € 0,00 € 0,00 
7 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali € 6.200,00 € 12.399,15 € 3.700,00 € 3.700,00 

8 - Cooperazione e associazionismo € 57.600,00 € 168.146,32 € 57.000,00 € 57.000,00 
9 - Servizio necroscopico e cimiteriale € 596.711,30 € 679.518,32 € 34.700,00 € 34.700,00 

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Assicurare i buoni livelli di gestione ed attuazione ai piani di zona in materia dei servizi sociali e 

predisporre i nuovi progetti da presentare alla Regione. Verificare le contribuzioni da parte degli utenti 

sostenere le associazioni di volontariato. Attivazione di nuovi servizi di assistenza al cittadino in 

collaborazione con il distretto socio-sanitario. Attività connesse alla raccolta di informazioni, notizie, 

comunicazioni da pubblicare all'interno del sito web relative ai servizi sociali e all'aggiornamento costante. 

Gestione e monitoraggio segnalazioni, suggerimenti, reclami e complimenti relativi ai servizi, con 

particolare attenzione all'aspetto comunicativo nella risposta ai cittadini. Arricchimento della pagina web 

nel portale del comune con l'inserimento on-line della modulistica relativa all'accesso dei servizi. 

Obiettivo 

Persistere nella promozione del miglioramento continuo nell'uso delle risorse e nell'erogazione dei servizi 

al pubblico. Semplificare i rapporti con i cittadini e migliorare la comunicazione. Ulteriore implementazione 

del canale informatico con aumento della modulistica che permette di ottenere documenti e informazioni 

direttamente utilizzando il computer con internet senza spostarsi presso gli uffici comunali. Attivare servizi 

(Sad, assistenza, supporto economico, voucher,ecc.) sempre più corrispondenti alle esigenze dei cittadini 

partendo da una corretta analisi dei bisogni. 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 
pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività". 
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L'azione dell'ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso indirizzata a 
stimolare un più incisivo intervento di altre strutture pubbliche, come la regione, la provincia e la 
camera di commercio che, per competenza istituzionale, operano abitualmente in questo settore. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 
liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa 
dei soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali 
e regolamentari. 

Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Industria e PMI e artigianato € 135.065,11 € 170.942,19 € 35.878,88 € 35.878,88 

2 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori € 412.397,85 € 412.397,85 € 175.000,00 € 0,00 
3 - Ricerca e innovazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Potenziamento dell'attività svolta allo Sportello Unico per le Attività Produttive, anche grazie 
all'attivazione di collaborazioni con associazioni di categoria, al fine di fornire adeguati strumenti 
alle imprese che operano sul territorio. Iniziative promozionali per l'agricoltura. 

Obiettivo 

L'amministrazione intende partecipare a tale sviluppo con ogni possibile iniziativa, ivi compresa la 
promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso 
lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione. La denominazione 
Comunale di origine è un efficace strumento di valorizzazione e sviluppo del territorio locale, che 
indubbiamente apporta tutta una serie di benefici per le aziende locali, i cittadini e l'intero territorio 
di riferimento. 

- apertura di uno sportello "Imprese" all'interno degli uffici comunali, per attività di consulenza ed 
espletamento di procedure burocratiche in tema di politiche del lavoro, incentivi alle imprese, 
sicurezza professionale, ecc. 

- avvio di una sperimentazione/gestione del SUAP con relativo aggiornamento della piattaforma 
normativa; 

- ulteriori servizi di consulenza, concernenti risposte on line a specifici quesiti posti da singoli 
utenti e predisposizione di una periodica newsletter informativa su tematiche fiscali ed 
economiche. 

Avvio della attività di supporto al SUAP comunale; apertura dello Sportello Impresa; realizzazione 
di un evento pubblico finalizzato a pubblicizzare le attività dello Sportello tra gli imprenditori, le 
associazioni di categoria e dei vari stakeholder. Fornire agli imprenditori, agli artigiani, ai giovani 
che intendono avviare un'attività, un supporto professionalmente valido. 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
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"Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato". 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito 
secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o 
impreviste successivamente all'approvazione del bilancio. 

I commi 1015-1018, anziché determinare l‟attesa riduzione generalizzata dell‟incremento della 
percentuale di accantonamento minimo al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), si limitano a 
stabilire condizioni per contenere l‟aumento dall‟attuale 75% all‟80% (rispetto all‟85% previsto per 
il 2019). In particolare, tale  facoltà è concessa ai soli enti che, al 31 dicembre 2018, rispettano 
contemporaneamente le due seguenti condizioni: 

1. l‟indicatore annuale di tempestività dei pagamenti relativo al 2018 (calcolato e pubblicato 
secondo le modalità stabilite dal DPCM 22 settembre 2014) è rispettoso dei termini di 
pagamento indicati dal d. lgs. 231 del 2002 (pagamenti entro 30 giorni, salvo casi specifici, 
per i quali sono previsti termini superiori) ed è stato pagato almeno il 75% dell‟importo 
delle fatture ricevute e scadute nel 2018; 

2. il debito commerciale residuo, rilevato al 31 dicembre 2018, è diminuito del 10% rispetto a 
quello risultante nel 2017, oppure si è azzerato, oppure è costituito dai soli debiti oggetto di 
contenzioso o 

Il minor aumento dell‟accantonamento è applicabile in corso d‟anno anche da parte degli enti 
locali che, pur non rispettando le due precedenti condizioni alla fine del 2018, rilevano un 
miglioramento della propria situazione al 30 giugno 2019, con il soddisfacimento di entrambe le 
seguenti condizioni, mutuate dal comma precedente: 

1. l‟indicatore di tempestività dei pagamenti, calcolato al 30 giugno 2019, è rispettoso dei 
termini di legge ed è stato pagato almeno il 75% dell‟importo delle fatture ricevute e 
scadute nel semestre; 

2. il debito commerciale residuo, rilevato al 30 giugno 2019, è diminuito del 5% rispetto a 
quello risultante al 31 dicembre 2018, oppure si è azzerato oppure è costituito dai soli 
debiti oggetto di contenzioso o 

 Non possono avvalersi della facoltà di variare la quota di accantonamento ad FCDE come 
indicato ai punti precedenti dalla legge di bilancio 2019 gli enti che, pur rispettando le condizioni 
anzidette (al 31 dicembre 2018 o al 30 giugno 2019): 

 non hanno pubblicato sul proprio sito internet, nei termini previsti dalla normativa, i dati 
relativi al debito commerciale residuo e agli indicatori dei tempi di pagamento, 

 o non hanno inviato nei mesi precedenti l‟avvio del SIOPE+ le comunicazioni relative al 
pagamento delle fatture alla Piattaforma elettronica dei crediti commerciali (PCC). 

La facoltà di ridurre la quota di accantonamento al FCDE (dall‟85% all‟80%) in presenza delle 
condizioni previste dai commi 1015-1017 comporta un onere per la finanza  pubblica, quantificato 
in 30 milioni di euro per l‟anno 2019 in termini di indebitamento netto. Sulla base di questa 
quantificazione e della stima IFEL degli effetti del passaggio dal 75 all‟85% di accantonamento 
minimo, pari a 440 mln. di euro, la stretta finanziaria in termini di minore capacità di spesa 
dei Comuni per il 2019 è valutabile in oltre 400 milioni di euro. 
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Il comma 921, in accoglimento di uno dei punti dell‟accordo del 29 novembre, stabilisce che il 
fondo di solidarietà comunale è confermato per l‟anno 2019 sulla  base  degli importi indicati per 
ciascun ente negli allegati al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2018, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 10 aprile 2018, fatte salve le “operazioni aritmetiche” 
necessarie per considerare i nuovi comuni risultanti da procedure di fusione. Rimangono 
confermate le modalità di erogazione degli importi da parte del Ministero dell‟interno e le modalità 
di recupero da parte dell‟Agenzia delle entrate degli importi dovuti a titolo di alimentazione del 
Fondo. 

Viene inoltre riportato in legge l‟ammontare dell‟accantonamento (15 milioni di euro) fin qui 
stabilito tramite il DPCM di determinazione del FSC e il prioritario utilizzo dello stesso per le 
medesime finalità dell'anno 2018: la compensazione di eventuali rettifiche delle stime dei gettiti 
standard e di talune compensazioni di gettiti immobiliari perduti a seguito di agevolazioni disposte 
per legge, con assegnazione delle eccedenze non utilizzate ad integrazione delle risorse 
incentivanti le fusioni di Comuni. 

La sospensione dell‟incremento della percentuale di risorse oggetto di perequazione, che nel 
2019 era prevista crescere al 60% rispetto al 45% del 2018, è  stata  richiesta  dall‟ANCI per 
permettere un approfondimento degli effetti del percorso perequativo avviato nel 2015 anche alla 
luce delle rilevanti discordanze con le norme fondamentali di origine, in particolare la legge n. 42 
del 2009, sul federalismo fiscale.  

Il  comma 764 dispone l'istituzione di un fondo di 20 milioni di euro, per ciascuno degli   anni 
2019, 2020 e 2021, e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, per fronteggiare gli 
oneri che derivano dai contenziosi relativi “all’attribuzione di pregressi contributi erariali 
conseguenti alla soppressione o alla rimodulazione di imposte locali”. 

Il nuovo fondo è un‟ulteriore dimostrazione delle difficoltà nelle quali versa il sistema di 
finanziamento dei Comuni, esposto a crescente insoddisfazione da parte degli enti e a 
contenziosi sulle numerose poste finanziarie oggetto di calcolo ai fini della determinazione dei 
rimborsi di gettiti fiscali e delle assegnazioni da Fondo di solidarietà. Il fondo è istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell‟interno e può essere incrementato con le “risorse che si rendono 
disponibili nel corso dell'anno relative alle assegnazioni a qualunque titolo spettanti agli enti 
locali, corrisposte annualmente dal Ministero dell'interno”, espressione poco chiara che sembra 
doversi riferire a residui di risorse non assegnate in quanto rivelatisi non spettanti. 

Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Fondo di riserva € 17.600,00 € 57.600,00 € 17.500,00 € 17.500,00 

2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità € 875.217,20 € 0,00 € 875.217,20 € 875.217,20 
3 - Altri Fondi € 110.971,25 € 110.971,25 € 60.354,00 € 60.354,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

L'importo del Fondo Crediti di dubbia e difficile esazione è stato correttamente quantificato nel bilancio di 

previsione 2022/2024 ai sensi della vigente normativa in materia. 

Obiettivo 

Adeguamento del fondo crediti di dubbia e difficile esazione nel corso degli esercizi e sulla base 
della vigente normativa. 
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MISSIONE 50 - Debito pubblico 

La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"DEBITO PUBBLICO - Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui 
prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie". 

Insieme alla missione sessantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione da un 
lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall'altro del 
debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

L'art. 204 del T.U.E.L. prevede che l'ente locale può deliberare nuovi mutui nell'anno solo se 
l'importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non supera 
il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente. 

La presente missione si articola nel seguente programma: 

 

Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari € 135.895,90 € 135.895,90 € 131.388,06 € 127.115,76 
2 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari € 195.563,92 € 195.563,92 € 190.222,86 € 184.881,80 

 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"ANTICIPAZIONI FINANZIARIE - Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie 
anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee 
esigenze di liquidità". 

Insieme alla missione cinquantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione da 
un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall'altro 
del debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

L‟Ente non prevede il ricorso all‟anticipazione di tesoreria 

 Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 

1 - Restituzione anticipazione tesoreria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale". 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell'Ente locale. E' di pari importo sia in 
entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 
ed impegni autocompensanti. 

La presente missione si articola nel seguente programma: 
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Programmi Stanziamento 2022 Cassa 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Servizi per conto terzi e partite di Giro € 798.500,00 € 969.881,19 € 798.500,00 € 798.500,00 

2 - Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

SEZIONE OPERATIVA (SEO) 

La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione 

strategica. Data l'approvazione del Bilancio di previsione 2022/2024 i dati finanziari, economici e 

patrimoniali del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in 

quella sede. In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata 

che di spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così 

individuate dal legislatore delegato:  

Parte Entrata: Titolo - Tipologia  

Parte Spesa: Missione – Programma 

 

SeO - Introduzione 

Parte prima 

La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l'Ente ha 
intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 
vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 
implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano 
Esecutivo di Gestione e Piano delle performance. 

Valutazione generale dei mezzi finanziari 

Parte seconda 

 Programmazione operativa e vincoli di legge 

La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 
programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di 
conseguenza tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di 
legge. Si tratta dei comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una 
serie di disposizioni di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un 
percorso delimitato da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L'ente, 
infatti, provvede ad approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma 
triennale delle OO.PP. con l'annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle 
alienazioni immobiliari. Si tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le 
decisioni assunte con tali atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 
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Fabbisogno di personale 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria 
(legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra 
nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi 
della pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono 
invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 
complesso delle spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 
contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 
accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 
contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni 
dettate per le amministrazioni statali. 

Si rimanda alla Delibera di G.C. n. 37 del 22.04.2022 

Programmazione dei lavori pubblici 

La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità 
ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno 
del triennio sono compresi nell'elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 
investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 
identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 
indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 
investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione 
e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in 
termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare 
riferimento anche al finanziamento tramite l'applicazione nella parte entrata del bilancio del 
Fondo Pluriennale Vincolato. 

INTERVENTI PROGRAMMATI 

RIFUNZIONALIZZAZIONE CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E IMPLEMENTO LIVELLO SICUREZZA A MEZZO VIDEO SORVEGLIANZA DI VIA SAN SALVATORE 

COMPLETAMENTO CIMITERO E REALIZZAZIONE CAPPELLE GENTILIZIE 

MESSA IN SICUREZZA,EFFICIENTAMENTO ENERGETICO,ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO E STRUTTURALE DEL BENE CONFISCATO IN VIA XXIV MAGGIO 

OPEREIDRAULICHE/FOGNARIO DI VIA PIAVE,VIATRIESTE. 

OPEREIDRAULICHE/FOGNARIO DI VIA PIAVE,VIATRIESTE. II LOTTO 

REALIZZAZIONE AREA MERCATO/VILLA COMUNALE VIA CINQUEVIE 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DI VIA CASIGNANO 

REALIZZAZIONE STRADA DI COLLEGAMENTO DELLA ZONA CIMITERIALE CON VIA CASIGNANO 
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LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DI VIA LARGA 

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL PLESSO SCOLASTICO -(SCUOLA SECONDARIA DI PRIMOGRADO) 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE SITO IN VIAFRATTE 

LAVORI DI REALIZZAZIONE ASILO NIDO IN ZONA VIA SANSALVATORE 

 "RIGENERAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL'URBANA PERIFERICA ZONA VIA S.SALVATORE - EX ZONA C3, E DELL'AREA URBANA PIAZZA TRIESTE   VIA EX ZONA C3, E 
DELL'AREAURBANA PIAZZA TRIESTE EX ZONA C3, EDELL'AREA URBANA PIAZZA TRIESTE 

RIGENERAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL'URBANA PERIFERICA "RIONE VIA LARGA - EX ZONA C4", VIA RIONE VIA LARGA - EX ZONA C4 RIGENERAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONEDELL'URBANA PERIFERICA "RIONE VIA LARGA -EX ZONA C4 

DECRETO MINISTERIALE N. 396 DEL 28.09.21. LINEA DI INTERVENTO A – PROGETTO DENOMINATO "CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE". 

BENE CONFISCATO ALLA CAMORRA I.  RIUTILIZZO DELL'IMMOBILE CONFISCATO SITO IN VIA DE NICOLA ANGOLO VIA XXIV 

MAGGIO 

BENE CONFISCATO ALLA CAMORRA  II. RIUTILIZZO DELL'IMMOBILE CONFISCATO SITO IN VIA DE NICOLA ANGOLO VIA XXIV MAGGIO 

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO DA DESTINARE A  POLO SCOLASTICO CONTEMPORANEO, IN VIA SAN SALVATORE, AREA EX DEPURATORE. 

  

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO DA DESTINARE AD ASILO NIDO E CURA PER LA PRIMA INFANZIA VIA SAN SALVATORE, AREA EX DEPURATORE. 

INTERVENTO 

DI ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO ED 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA 

PALESTRA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO DELL' I.C. CARINARO 

PROGETTO DI VIDEOSORVEGLIANZA CARINARO SICURA 4.0 

 

Valorizzazione o dismissione del patrimonio 

L'ente, con delibera di giunta, approva l'elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio 
territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù 
del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere 
dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da 
allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all'esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di 
questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio 
disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il 
piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. 
Questa variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di 
conformità con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione. 
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SeO - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione 

 Analisi delle risorse 

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l'analisi delle risorse a natura finanziaria 
demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata 
alla programmazione in materia di personale. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa 
parte, si rileva la costituzione e l'utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d'ora in avanti FPV). Il 
FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell'Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l'entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 
assunte e nasce dall'esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria 
potenziato, rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei 
finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse. 

 Le entrate sono così suddivise: 

   

Titolo descrizione Previsione 
2022 Cassa 2022 Previsione 

2023 
Previsione 

2024 

 FPV SPESE CORRENTI € 231.680,40 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 FPV SPESE CONTO CAPITALE € 2.528.581,96 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 FONDO DI CASSA € 0,00 € 3.736.365,06 € 0,00 € 0,00 

 Avanzo di amministrazione parte vincolata per spese in c\capitale € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 Avanzo di amministrazione parte vincolata per spese correnti € 430,86 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
Finanziamento Ministero dell'Interno progetto minori soggetti a rischio di 

attività criminose € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
1 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA € 4.486.109,39 € 

10.834.797,88 € 4.349.739,15 € 4.341.225,79 

Titolo 
2 TRASFERIMENTI CORRENTI € 509.891,73 € 948.140,91 € 368.391,22 € 383.450,88 

Titolo 
3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE € 885.205,87 € 2.197.925,48 € 882.205,87 € 882.205,87 

Titolo 
4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE € 18.568.170,92 € 

19.851.362,81 € 4.565.113,00 € 225.000,00 

Titolo 
5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
6 ACCENSIONE DI PRESTITI € 0,00 € 36.656,62 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO/CASSIERE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO € 798.500,00 € 837.122,64 € 798.500,00 € 798.500,00 

 

Trend storico dell'entrata per titoli 

Di seguito si riporta il trend storico dell'entrata per titoli dal 2022 al 2024 con la nuova 
classificazione dei titoli previsti dal 2022 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile. 

Al fine di meglio comprendere l'andamento dell'entrata, si propone un'analisi della stessa 
partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un 
trend storico quinquennale. 

descrizione Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

FPV SPESE CORRENTI € 0,00 € 0,00 € € 231.680,40 € 0,00 € 0,00 
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2.850.342,53 
Titolo 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 

TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
€ 

4.341.282,65 
€ 

4.415.624,27 
€ 

4.267.333,73 € 4.486.109,39 € 4.349.739,15 € 4.341.225,79 

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI € 222.878,14 € 673.353,04 € 653.325,86 € 509.891,73 € 368.391,22 € 383.450,88 
Titolo 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE € 831.012,05 € 746.057,29 € 843.434,24 € 885.205,87 € 882.205,87 € 882.205,87 

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE € 649.305,40 € 
1.326.884,31 

€ 
7.122.551,63 € 18.568.170,92 € 4.565.113,00 € 225.000,00 

Titolo 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 6 - ACCENSIONE DI PRESTITI € 0,00 € 991.446,60 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Titolo 7 - ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO/CASSIERE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO € 521.454,23 € 516.520,82 € 801.334,58 € 798.500,00 € 798.500,00 € 798.500,00 

 

TITOLO 1- Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera 
diversa; per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la 
collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti. 

  

Tipologia Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

101 - Imposte, tasse e proventi assimilati € 3.684.773,29 € 3.731.556,86 € 3.633.593,14 € 3.607.783,24 € 3.687.084,80 € 3.678.571,44 
104 - Compartecipazioni di tributi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

301 - Fondi perequativi da Amministrazioni 
Centrali € 656.509,36 € 684.067,41 € 633.740,59 € 878.126,15 € 662.654,35 € 662.654,35 

302 - Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

Note 

Il trend delle entrate tributarie è sostanzialmente costante nel triennio 2022-2024 (salvo eventuali 
modifiche di legge che potranno intervenire). Va dato atto che, nei limiti e per quanto stabilito 
dalla legge il comune può intervenire in termini di politica tributaria nel campo applicativo di taluni 
tributi, quali IMU, TARI, l'addizionale sull'IRPEF. Per quanto riguarda la concreta modalità di 
accertamento di queste entrate, i criteri che portano a giudicare positivamente il lavoro del 
comune sono essenzialmente due: la capacità di contrastare l'evasione e quella di riscuotere il 
credito con rapidità. Questi comportamenti sono un preciso indice di giustizia contributiva e, allo 
stesso tempo, denotano lo sforzo dell'Amministrazione teso ad aumentare la solidità del bilancio, 
condizione anch'essa irrinunciabile.  

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 

Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono 
notevoli variazioni dovute dall'applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si 
susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

 Tipologia 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
101 - Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche € 222.878,14 € 671.303,04 € 653.325,86 € 508.891,73 € 368.391,22 € 383.450,88 

102 - Trasferimenti correnti da Famiglie € 0,00 € 2.050,00 € 0,00 € 1.000,00 € 0,00 € 0,00 
103 - Trasferimenti correnti da Imprese € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

105 - Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Note 

I trasferimenti regionali sono conformi alle funzioni delegate ma insufficienti a coprire il costo 
totale dei servizi erogati. 

Nel complesso i trasferimenti correnti risentono della progressiva riduzione dell'intervento statale 
e, più in generale, delle Amministrazioni Pubbliche. Si prevede, comunque, un importo per lo più 
costante per il triennio 2022-2024. 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 
dall'erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da 
attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall'esistenza di eventuali interessi 
attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed 
altre entrate di natura corrente. 

  

 

Tipologia Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

100 - Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni € 711.619,77 € 687.987,31 € 766.129,24 € 802.900,87 € 799.900,87 € 799.900,87 

200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti € 684,82 € 1.182,64 € 2.700,00 € 4.200,00 € 4.200,00 € 4.200,00 

300 - Interessi attivi € 10.368,21 € 2.054,12 € 1.605,00 € 2.105,00 € 2.105,00 € 2.105,00 
400 - Altre entrate da redditi da capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

500 - Rimborsi e altre entrate correnti € 108.339,25 € 54.833,22 € 73.000,00 € 76.000,00 € 76.000,00 € 76.000,00 

 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 

Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 
capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 
nel patrimonio dell'Ente. 

  

Tipologia Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

100 - Tributi in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
200 - Contributi agli investimenti € 429.353,22 € 1.141.439,00 € 6.246.851,63 € 17.668.170,92 € 4.165.113,00 € 0,00 

300 - Altri trasferimenti in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 300.000,00 € 300.000,00 € 0,00 € 0,00 
400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali ed immateriali € 33.259,05 € 0,00 € 375.000,00 € 375.000,00 € 175.000,00 € 0,00 

500 - Altre entrate in conto capitale € 186.693,13 € 185.445,31 € 200.700,00 € 225.000,00 € 225.000,00 € 225.000,00 

 

TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie  

Tipologia Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

100 - Alienazione di attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
200 - Riscossione crediti di breve 

termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

300 - Riscossione crediti di medio-lungo 
termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

400 - Altre entrate per riduzione di 
attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO 6 - Accensione prestiti 

Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 
capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 
nel patrimonio dell'Ente. 

  

Tipologia Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

100 - Emissione di titoli obbligazionari € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
200 - Accensione prestiti a breve termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

300 - Accensione mutui e altri finanziamenti 
a medio lungo termine € 0,00 € 991.446,60 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

400 - Altre forme di indebitamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

TITOLO 7 - Anticipazione istituto tesoriere 

  

Tipologia Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

100 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 

In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 

Tipologia Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 Rendiconto 2021 Stanziamento 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
100 - Entrate per partite di giro € 516.772,16 € 503.565,81 € 781.334,58 € 778.500,00 € 778.500,00 € 778.500,00 

200 - Entrate per conto terzi € 4.682,07 € 12.955,01 € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00 

 

Analisi della spesa 

La spesa è così suddivisa: 

  

Titolo descrizione Stanziamento 
2022 Cassa 2022 Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
Titolo 

1 SPESE CORRENTI € 5.917.554,33 € 6.861.634,96 € 5.410.113,38 € 5.422.000,74 

Titolo 
2 SPESE IN CONTO CAPITALE € 21.106.752,88 € 

21.319.795,24 € 4.565.113,00 € 225.000,00 

Titolo 
3 SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
4 RIMBORSO DI PRESTITI € 195.563,92 € 195.563,92 € 190.222,86 € 184.881,80 

Titolo 
5 

CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
7 USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO € 798.500,00 € 969.881,19 € 798.500,00 € 798.500,00 
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Trend storico della spesa per titoli 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2022 al 2024 con la nuova 
classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile. 

Al fine di meglio comprendere l'andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie 
missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di 
diverse voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della 
definizione del fondo pluriennale vincolato. 

Titolo descrizione Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

Titolo 1 Titolo 1 - SPESE CORRENTI € 4.190.538,45 € 4.012.597,67 € 6.115.917,25 € 5.917.554,33 € 5.410.113,38 € 5.422.000,74 

Titolo 2 Titolo 2 - SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 294.992,03 € 467.283,77 € 9.711.158,49 € 21.106.752,88 € 4.565.113,00 € 225.000,00 

Titolo 3 
Titolo 3 - SPESE PER 

INCREMENTO ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

€ 120.091,50 € 128.193,43 € 196.974,16 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 4 Titolo 4 - RIMBORSO DI 
PRESTITI € 613.583,42 € 306.393,10 € 674.050,04 € 195.563,92 € 190.222,86 € 184.881,80 

Titolo 5 
Titolo 5 - CHIUSURA 

ANTICIPAZIONI RICEVUTE 
DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 7 
Titolo 7 - USCITE PER 

CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO 

€ 521.454,23 € 516.520,82 € 801.334,58 € 798.500,00 € 798.500,00 € 798.500,00 

 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Organi istituzionali € 75.189,90 € 85.843,42 € 86.457,59 € 100.870,21 € 111.694,34 € 127.854,00 

2 - Segreteria generale € 273.799,31 € 310.271,25 € 312.859,53 € 388.164,05 € 349.700,00 € 349.700,00 
3 - Gestione economica , finanziaria, 

programmazione , provveditorato € 211.862,44 € 206.326,07 € 206.240,59 € 206.777,90 € 194.400,00 € 194.400,00 

4 - Gestione delle Entrate tributarie e servizi 
fiscali € 109.140,32 € 137.123,39 € 315.821,23 € 317.400,00 € 317.400,00 € 317.400,00 

5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali € 0,00 € 4.758,00 € 0,00 € 273.292,54 € 0,00 € 0,00 
6 - Ufficio Tecnico € 205.506,02 € 224.288,04 € 247.280,30 € 247.510,00 € 247.510,00 € 247.510,00 

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile € 123.810,65 € 41.552,36 € 33.244,72 € 48.700,00 € 24.700,00 € 24.700,00 

8 - Statistica e Sistemi informativi € 49.040,76 € 42.819,72 € 52.736,58 € 57.700,00 € 47.500,00 € 47.500,00 
9 - Assistenza tecnico-amministrativa agli Enti 

Locali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 13.000,00 € 13.000,00 € 13.000,00 

10 - Risorse Umane € 85.509,20 € 100.729,01 € 287.275,26 € 455.594,91 € 426.200,00 € 426.200,00 
11 - Altri Servizi Generali € 149.934,30 € 80.378,87 € 79.083,95 € 73.000,00 € 63.000,00 € 63.000,00 

 

Obiettivi della gestione 

Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa Amministrazione 

sarà quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. A tale scopo si cercherà di superare le 

interferenze e le lungaggini della burocrazia e di sveltire e semplificare le procedure amministrative 

attraverso soprattutto la digitalizzazione ed il potenziamento dell'informatizzazione. Saranno attivati tutti i 

servizi on line. Si continueranno ad incrementare le attività legate all'anticorruzione, ai controlli interni ed 

alla trasparenza. In linea con quanto prescritto dalla norma in merito ai risparmi operabili ed auspicabili 

nella gestione della cosa pubblica si procederà ad un'ulteriore ottimizzazione dei costi relativi all'acquisto 

di beni, servizi e lavori mediante sistemi centralizzati ai sensi di legge. Il Comune continuerà a perseguire 
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iniziative volte ad efficientare i servizi facendo fronte alla costante riduzione delle risorse finanziarie 

disponibili. L'azione di questa Amministrazione per migliorare la macchina comunale, anche in 

conseguenza degli obblighi normativi relativi ai piccoli comuni, proseguirà il percorso di gestione 

miglioramento di accessibilità all'Ente attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie e costante aggiornamento 

del portale istituzionale. 

Parte 2 

 Personale 

Tutto il personale dipendente dell'Ente è coinvolto direttamente o indirettamente nell'attività 
gestionale della presente missione (come da apposita analisi effettuata nel paragrafo denominato 
"Disponibilità e gestione delle risorse umane" del presente documento). 

 Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari. 

MISSIONE 02 - Giustizia 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente:  

Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Uffici Giudiziari € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
2 - Casa circondariale e altri 

servizi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Polizia Locale e amministrativa € 205.436,44 € 156.275,63 € 136.666,52 € 177.510,40 € 167.960,00 € 167.960,00 
2 - Sistema integrato di sicurezza 

urbana € 2.200,00 € 74.162,34 € 160.370,77 € 507.714,82 € 2.000,00 € 2.000,00 

 

Obiettivi della gestione 

Si procederà ad un ulteriore potenziamento del sistema dei controlli a garanzia non solo del 

rispetto della regolamentazione comunale in materia di commercio, ambiente, tributo ed 

urbanistica ma anche in un'ottica di ulteriore potenziamento della sicurezza stradale attraverso 

una presenza sempre più capillare sul territorio ed il maggiore utilizzo di strumentazioni 

elettroniche atte a rilevare le infrazioni. Perseguire un ulteriore miglioramento della viabilità nelle 

aree a rischio. Incentivare ulteriormente la presenza del personale comunale di vigilanza 

all'ingresso e uscita delle scuole. Effettuare un maggiore controllo ed efficientamento del sistema 

di sicurezza attraverso la video sorveglianza, vigilanza sul patrimonio comunale e protezione 

civile. 



64 
 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Istruzione prescolastica € 42.107,40 € 94.224,69 € 612.949,85 € 5.680.508,27 € 28.500,00 € 28.500,00 
2 - Altri ordini di istruzione non 

universitaria € 64.691,68 € 113.788,83 € 53.194,85 € 7.555.554,07 € 95.700,00 € 95.700,00 

4 - Istruzione Universitaria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
5 - Istruzione tecnica superiore € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Servizi ausiliari all’ istruzione € 96.496,00 € 13.744,44 € 57.907,00 € 55.300,00 € 55.300,00 € 55.300,00 
7 - Diritto allo studio € 56.954,98 € 39.164,63 € 35.177,59 € 39.000,00 € 39.000,00 € 39.000,00 

 

Obiettivi della gestione 

Si punterà ad innalzare i livelli di servizi scolastici puntando, in collaborazione con la dirigenza scolastica 

ad implementare le attività laboratoriali per rendere la scuola un polo di eccellenza regionale. Si 

aumenteranno i servizi di assistenza scolastica, sostenendo anche politiche solidaristiche per favorire gli 

studenti delle famiglie in difficoltà economiche. 

Parte 2 

 Programmazione opere pubbliche 
 
Nell'ambito dell'edilizia scolastica proseguiranno gli interventi richiamati nel programma delle opere 
pubbliche 

 

 Personale 

Personale in servizio presso l'area pubblica istruzione e ufficio tecnico comunale. 

 Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari. 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Valorizzazione dei beni di interesse 

storico. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale € 32.078,92 € 5.715,00 € 9.000,00 € 28.985,00 € 9.785,00 € 9.785,00 

 

Obiettivi della gestione 

Promozione eventi culturali attraverso la valorizzazione delle ricchezze storiche, naturali, 

gastronomiche coinvolgendo associazioni di volontariato, scuole e paesi limitrofi. L‟obiettivo è 
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sostenere le attività delle associazioni locali realizzando un calendario annuale degli eventi e, nel 

contempo, elevarne la qualità al fine di rendere tali eventi attrattivi per tutto il territorio regionale. 

Parte 2 

 Personale 

Personale in servizio presso il settore cultura. 

 Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari. 

 

 

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 Rendiconto 2021 Stanziamento 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Sport e tempo libero € 0,00 € 150,00 € 500,00 € 992.446,60 € 1.000,00 € 1.000,00 

2 - Giovani € 1.067,77 € 0,00 € 6.462,60 € 9.500,00 € 5.500,00 € 5.500,00 

 

Obiettivi della gestione 

E' volontà dell'Amministrazione continuare a dare una risposta sempre più qualificata al bisogno 

di aggregazione e di socializzazione degli adolescenti durante il loro tempo libero, come pure 

all'esigenza propria di questa fascia, di sperimentazione e comunicazione nel corso del processo 

di crescita individuale e collettiva. Si intende coinvolgere i giovani nella vita Amministrativa 

dell‟Ente e supportarli nella programmazione e realizzazione di eventi ricreativi, culturali e artstici. 

Parte 2 

 Personale 

Personale in servizio del settore politiche giovanili, sport e tempo libero. 

 Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari. 

MISSIONE 07 - Turismo 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente:  

Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Sviluppo e valorizzazione del € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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turismo 

 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

  

  

  

Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Urbanistica ed assetto del territorio € 87.516,31 € 113.904,61 € 10.127,37 € 4.396.851,63 € 4.205.113,00 € 40.000,00 
2 - Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

Si intende implementare il SUE con la digitalizzazione di tutte le fasi del procedimento. In raccordo con la 

polizia locale, inoltre, saranno potenziati i controlli su tutti gli eventuali abusi.  

Parte 2 

 Programmazione opere pubbliche 

Opere di riqualificazione in corso di valutazione. 

 Personale 
Personale in servizio del settore edilizia. 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari. 

 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio ed edilizia abitativa 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente:  

Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Difesa del suolo € 19.995,00 € 13.174,00 € 20.760,00 € 40.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 
2 - Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale € 14.354,99 € 200,00 € 15.435,50 € 88.499,80 € 35.500,00 € 35.500,00 

3 - Rifiuti € 1.237.303,68 € 1.243.807,44 € 1.262.950,78 € 1.884.273,06 € 1.289.506,51 € 1.289.506,51 
4 - Servizio idrico integrato € 411.306,95 € 227.337,67 € 329.746,83 € 445.500,00 € 445.500,00 € 445.500,00 

5 - Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

7 - Sviluppo sostenibile territorio montano 
piccoli Comuni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

8 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Obiettivi della gestione 

Potenziare e migliorare i servizi di acquedotto, fognature, depurazione, cura del verde pubblico. 

Ottimizzazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti in continuazione rispetto a quanto 

già attuato durante l'anno 2021 e dunque continua diminuzione del quantitativo di rifiuti conferito 

in discarica in favore di un incremento della raccolta differenziata anche attraverso l'attivazione di 

maggiori controlli 

Parte 2 

 Personale 

Personale in servizio del settore ambientale ed interessamento anche del corpo di polizia locale. 

 Patrimonio 

Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione. 

 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Trasporto ferroviario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
2 - Trasporto pubblico locale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
3 - Trasporto per vie d'acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
4 - Altre modalità di trasporto € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

5 - Viabilità e infrastrutture 
stradali € 280.353,20 € 319.126,60 € 238.057,29 € 346.719,39 € 346.719,39 € 346.719,39 

 

Obiettivi della gestione 

Proseguirà il controllo circa la razionalizzazione delle spese per la pubblica illuminazione. 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Sistema di protezione civile € 1.900,00 € 1.000,00 € 1.995,50 € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 

2 - Interventi a seguito di calamità 
naturali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Obiettivi della gestione 

Puntualità, efficienza e celerità degli interventi. Miglioramento del coordinamento tra forze 

dell'ordine, polizia locale e gruppo protezione civile. Il gruppo comunale della Protezione Civile in 

stretto raccordo con la polizia locale e con la struttura regionale della Protezione Civile svolgerà 

un ruolo sempre più attivo e capillare sul territorio. 

Parte 2 

 Personale 

Personale in servizio del settore vigilanza. 

 Patrimonio 

Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione. 

 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido € 17.340,00 € 0,00 € 46.763,82 € 119.785,58 € 27.500,00 € 27.500,00 

2 - Interventi per la disabilità € 23.321,10 € 7.195,55 € 195,55 € 5.200,00 € 5.200,00 € 5.200,00 
3 - Interventi per gli anziani € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 

4 - Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale € 16.087,50 € 188.564,48 € 90.776,34 € 115.690,37 € 10.000,00 € 10.000,00 

5 - Interventi per le famiglie € 0,00 € 2.050,00 € 0,00 € 1.000,00 € 0,00 € 0,00 
6 - Interventi per il diritto alla casa € 10.650,49 € 69.225,30 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

7 - Programmazione e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali € 17.900,00 € 15.100,00 € 199,15 € 6.200,00 € 3.700,00 € 3.700,00 

8 - Cooperazione e associazionismo € 41.800,00 € 58.000,00 € 57.000,00 € 57.600,00 € 57.000,00 € 57.000,00 
9 - Servizio necroscopico e cimiteriale € 70.200,47 € 38.236,58 € 17.198,12 € 596.711,30 € 34.700,00 € 34.700,00 

 

Obiettivi della gestione 

Persistere nella promozione del miglioramento continuo nell'uso delle risorse e nell'erogazione 

dei servizi al pubblico. Semplificare i rapporti con i cittadini e migliorare la comunicazione. 

Ulteriore implementazione del canale informatico con aumento della modulistica che permette di 

ottenere documenti e informazioni direttamente utilizzando il computer con internet senza 

spostarsi presso gli uffici comunali. Attivare servizi (Sad, assistenza, supporto economico, 

voucher,ecc.) sempre più corrispondenti alle esigenze dei cittadini partendo da una corretta 

analisi dei bisogni. 

Parte 2 

 Personale 

Personale in servizio del settore servizi sociali. 

 Patrimonio 
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Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione. 

 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Servizio sanitario regionale - finanziamento 
aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiore 

ai LEA 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Servizio sanitario regionale - finanziamento 
aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio 

del bilancio corrente 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 
sanitari relativi ad esercizi pregressi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

5 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
6 - Servizio sanitario regionale - restituzioni maggiori 

gettiti SSN € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

7 - Ulteriori spese in materia sanitaria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Industria e PMI e artigianato € 17.003,63 € 0,00 € 35.877,08 € 135.065,11 € 35.878,88 € 35.878,88 

2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori € 0,00 € 0,00 € 17.423,02 € 412.397,85 € 175.000,00 € 0,00 

3 - Ricerca e innovazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

L'amministrazione intende partecipare a tale sviluppo con ogni possibile iniziativa, ivi compresa la 
promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso 
lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione. La denominazione 
Comunale di origine è un efficace strumento di valorizzazione e sviluppo del territorio locale, che 
indubbiamente apporta tutta una serie di benefici per le aziende locali, i cittadini e l'intero territorio 
di riferimento. 

Si prevede di continuare l'attività progettuale nella consapevolezza che il ritorno da parte degli 
stakehoders si avrà nel 2022. Promuovere investimenti in tale settore nel territorio e potenziare le 
attività già esistenti.  Porre in essere politiche di sostegno alle realtà produttive del territorio. 

Attivazione di uno sportello informativo per le imprese e di raccordo tra domanda e offerta di 
lavoro con il supporto di agenzie accreditate. 

Parte 2 

 Personale 

Personale in servizio del settore commercio. 
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 Patrimonio 

Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione. 

 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Servizi per lo sviluppo del mercato 
del lavoro € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Formazione professionale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
3 - Sostegno all'occupazione € 21.655,37 € 40.470,43 € 6.478,99 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Sviluppo del sistema agricolo e del 
sistema agroalimentare € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Caccia e pesca € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Programmi Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 Rendiconto 2021 Stanziamento 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
1 - Fonti energetiche € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

MISSIONE 18 - Relazioni con altre autonomie territoriali e locali 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 
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 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo € 0,00 € 0,00 € 572,67 € 600,00 € 600,00 € 600,00 

 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 
per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. Il Fondo crediti di dubbia 
e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite "l'accantonamento al fondo 
crediti di dubbia e difficile esazione". In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari 
alla quantificazione dell'accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 

 individuare le categorie d'entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar 
luogo a crediti di dubbia e difficile esazione; 

 calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli 
ultimi cinque anni; 

 cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le 
tempistiche proprie del medesimo principio contabile applicato. 

L'armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 
devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare 
nelle spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 
impegnato confluirà nell'avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

 i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

 i crediti assistiti da fideiussione 

 le entrate tributarie. 

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione. 

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una 
quota almeno pari al 36% dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante 
il fondo allegato al bilancio. 

 Andamento finanziario: 
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Programmi Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 
2023 

Stanziamento 
2024 

1 - Fondo di riserva € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 17.800,00 € 17.500,00 € 17.500,00 
2 - Fondo crediti di dubbia 

esigibilità € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 875.217,20 € 875.217,20 € 875.217,20 

3 - Altri Fondi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 110.971,25 € 60.354,00 € 60.354,00 

 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 
quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari € 189.665,07 € 158.709,18 € 140.750,00 € 135.895,90 € 131.388,06 € 127.115,76 

2 - Quota capitale ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari € 293.180,82 € 14.364,66 € 201.212,25 € 195.563,92 € 190.222,86 € 184.881,80 

 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Restituzione anticipazione 

tesoreria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario: 

 Programmi 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Stanziamento 

2022 
Stanziamento 

2023 
Stanziamento 

2024 
1 - Servizi per conto terzi e partite di Giro € 521.454,23 € 516.520,82 € 743.950,97 € 798.500,00 € 798.500,00 € 798.500,00 
2 - Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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SeO - Riepilogo Parte seconda 

La struttura organizzativa 

Risorse umane disponibili 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 
vincoli di finanza pubblica. 

La dotazione organica, di seguito elencata, rappresenta uno strumento per rappresentare le 
risorse umane disponibili: 

Nel prospetto che segue è illustrato il quadro delle risorse umane presenti nell'Ente al 01/01/2022 

 Categoria Posti in dotazione organica Posti in servizio 

A 25 25 

B  12 12 

C 9 5 

D 7 3 

 

Posizioni organizzative 

Settore Dipendente 
AREA AMM.VA COMPARONE DOMENICO 

AREA TECNICA LL.PP. MATTIELLO FRANCESCO  

AREA URBANISTICA E SUAP CARDONE SALVATORE  

AREA VIGILANZA LEVITA GIACOMO 

AREA FINANZIARIA MARSILIO MARIA 

 

Incidenza delle spese del personale 

La difficoltà nell'applicare le numerose e spesso poco chiare norme sul lavoro pubblico 
complicano sempre di più la possibilità per i Comuni virtuosi di programmare una necessaria, 
serena e corretta gestione delle risorse umane. 

I prospetti seguenti indicano l'incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti. 

 

Descrizione Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 Rendiconto 2021 Stanziamento 2022 Stanziamento 2023 Stanziamento 2024 
Spese Correnti € 5.113.874,69 € 5.628.661,78 € 5.866.617,25 € 5.917.554,33 € 5.410.113,38 € 5.422.000,74 

Spese per il personale € 877.258,57 € 852.642,12 € 1.006.920,89 € 1.101.325,87 € 1.056.800,00 € 1.056.800,00 

 

Piano delle opere pubbliche 

La politica dell'Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino 
un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle 
aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità delle 
prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività di 
investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le opere 
già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l'approvazione del bilancio di previsione, sono 
individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali 



74 
 

mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto 
capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l'avanzo e il FPV di precedenti esercizi, 
oltre che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in 
cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. 

Per quanto riguarda le opere si rimanda alla Delibera di G.C. 29 del 19/04/2022 di approvazione 
del Piano Triennale delle Opere Pubbliche di cui si riporta l‟elenco: 

RIFUNZIONALIZZAZIONE CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E IMPLEMENTO LIVELLO SICUREZZA A MEZZO VIDEO SORVEGLIANZA DI VIA SAN SALVATORE 

COMPLETAMENTO CIMITERO E REALIZZAZIONE CAPPELLE GENTILIZIE 

MESSA IN SICUREZZA,EFFICIENTAMENTO ENERGETICO,ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO E STRUTTURALE DEL BENE CONFISCATO IN VIA XXIV MAGGIO 

OPEREIDRAULICHE/FOGNARIO DI VIA PIAVE,VIATRIESTE. 

OPEREIDRAULICHE/FOGNARIO DI VIA PIAVE,VIATRIESTE. II LOTTO 

REALIZZAZIONE AREA MERCATO/VILLA COMUNALE VIA CINQUEVIE 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DI VIA CASIGNANO 

REALIZZAZIONE STRADA DI COLLEGAMENTO DELLA ZONA CIMITERIALE CON VIA CASIGNANO 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DI VIA LARGA 

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL PLESSO SCOLASTICO -(SCUOLA SECONDARIA DI PRIMOGRADO) 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE SITO IN VIAFRATTE 

LAVORI DI REALIZZAZIONE ASILO NIDO IN ZONA VIA SANSALVATORE 

 "RIGENERAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL'URBANA PERIFERICA ZONA VIA S.SALVATORE - EX ZONA C3, E DELL'AREA URBANA PIAZZA TRIESTE   VIA EX ZONA C3, E 
DELL'AREAURBANA PIAZZA TRIESTE EX ZONA C3, EDELL'AREA URBANA PIAZZA TRIESTE 

RIGENERAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL'URBANA PERIFERICA "RIONE VIA LARGA - EX ZONA C4", VIA RIONE VIA LARGA - EX ZONA C4 RIGENERAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONEDELL'URBANA PERIFERICA "RIONE VIA LARGA -EX ZONA C4 

DECRETO MINISTERIALE N. 396 DEL 28.09.21. LINEA DI INTERVENTO A – PROGETTO DENOMINATO "CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE". 

BENE CONFISCATO ALLA CAMORRA I.  RIUTILIZZO DELL'IMMOBILE CONFISCATO SITO IN VIA DE NICOLA ANGOLO VIA XXIV 

MAGGIO 

BENE CONFISCATO ALLA CAMORRA  II. RIUTILIZZO DELL'IMMOBILE CONFISCATO SITO IN VIA DE NICOLA ANGOLO VIA XXIV MAGGIO 

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO DA DESTINARE A  POLO SCOLASTICO CONTEMPORANEO, IN VIA SAN SALVATORE, AREA EX DEPURATORE. 

  

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO DA DESTINARE AD ASILO NIDO E CURA PER LA PRIMA INFANZIA VIA SAN SALVATORE, AREA EX DEPURATORE. 
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INTERVENTO 

DI ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO ED 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA 

PALESTRA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO DELL' I.C. CARINARO 

PROGETTO DI VIDEOSORVEGLIANZA CARINARO SICURA 4.0 

Si evidenzia, inoltre, che sono stati richiesti finanziamenti nell‟ambito dei vai bandi emanati a valere sulle 
risorse stanziate per il PNRR per le seguenti opere: 

LAVORI DI "RIGENERAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL'URBANA PERIFERICA ZONA VIA S. SALVATORE - EX ZONA C3, E DELL'AREA 

URBANA PIAZZA TRIESTE MEDIANTE INTERVENTI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DI STRUTTURE E SPAZI PUBBLICI, MIGLIORAMENTO DEL 

DECORO URBANO E DEL TESSUTO SOCIALE CON ADEGUAMENTO DEI SOTTOSERVIZI PUBBLICI. Delibera di G.C. n. 108 del 23.12.2021 

 

LAVORI DI "RIGENERAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL'URBANA PERIFERICA "RIONE VIA LARGA - EX ZONA C4", MEDIANTE 

INTERVENTI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DI STRUTTURE E SPAZI PUBBLICI, MIGLIORAMENTO DEL DECORO URBANO E DEL TESSUTO 

SOCIALE CON ADEGUAMENTO DEI SOTTOSERVIZI PUBBLICI. Delibera di G.C. n. 109 del 23.12.2021 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA INVESTIMENTO 1.1: PIANO PER ASILI NIDO E 

SCUOLE DELL'INFANZIA E SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA. APPROVAZIONE PROGETTO DI FATTIBILITA' 

TECNICA ED ECONOMICA PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO DA DESTINARE AD ASILO NIDO E SERVIZI DI 

EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA SITUATO NEL COMUNE DI CARINARO (CE) IN VIA SAN SALVATORE, AREA EX 

DEPURATORE, PER L'IMPORTO COMPLESSIVO DI € 3.719.623,05. Delibera di G.C. n. 20 del 29.03.2022 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - PNRR MISSIONE 2 – RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA COMPONENTE 3 – 

EFFICIENZA ENERGETICA E RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI INVESTIMENTO 1.1: "COSTRUZIONE DI NUOVE SCUOLE MEDIANTE 

SOSTITUZIONE DI EDIFICI". APPROVAZIONE PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA PER LA REALIZZAZIONE DI UN 

NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO DA DESTINARE A POLO SCOLASTICO CONTEMPORANEO, NEL COMUNE DI CARINARO (CE), IN VIA SAN 

SALVATORE, AREA EX DEPURATORE, PER L'IMPORTO COMPLESSIVO DI € 6.904.846,00. Delibera di G.C. n. 22 del 31.03.2022 

 

Piano Acquisti beni e servizi 

Si rimanda alla delibera di G.C. nr. 39 del 22.04.2022 

Piano delle alienazioni 

PREMESSA LEGALE 

 

Il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni (di seguito PAV) è stato introdotto dall'articolo 58 del 

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

In seguito alla sentenza della Corte Costituzionale n. 340 del 16 dicembre 2009, che ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale dell'articolo 58, comma 2, della legge 133 del 2008, è stato modificato 

dall'articolo 27, comma 7, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 

Esso è redatto e proposta dall'organo esecutivo di governo dell'ente territoriale (Giunta comunale) e 

approvato dal Consiglio comunale. Costituisce un allegato al bilancio di previsione ed in attuazione dei 

principi della legge n. 133 del 2008 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), 

e persegue gli obiettivi orientati alla valorizzazione e successiva alienazione del patrimonio 

immobiliare degli enti pubblici. 

 

PREMESSA METODOLOGICA 
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Il PAV è redatto partendo dalla ricognizione del patrimonio immobiliare mediante operazioni di 

individuazione, catalogazione e codifica dei singoli beni facenti parte del patrimonio dell'Ente, che 

siano suscettibili di valorizzazione poiché non funzionali o non più funzionanti alle attività 

istituzionali. 

 

La finalità del PAV è la valorizzazione del patrimonio attribuendo specifici aspetti di criticità o di 

opportunità che tengono conto del valore incrementabile del bene, dei costi, degli eventuali vincoli o 

condizioni presenti (comodati d'uso, convenzioni d'uso, contratti di locazione e loro scadenze, vincoli 

notarili od urbanistici sugli stessi qualora esistenti, problemi di agibilità, sicurezza, necessità di 

interventi di manutenzione o ristrutturazione edilizia, ecc), infine sono state definite le modalità per 

addivenire, ovvero le relative modalità di cessione dei beni. 

 

PREMESSA URBANISTICA 

 

La valorizzazione, nel caso di specie, non può prescindere dall'attribuzione di una nuova destinazione 

urbanistica. 

 

Le area inserita nel PAV sono attualmente destinata a strade interpoderali, Lotto terreno rientrante in 

zona C4, Lotto di terreno rientrante in Area ASI. 

 

 
2.BENI IMMOBILI DA VALORIZZARE: RICOGNIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

 
n. 1 foglio 5 mappale 5461, 5462, 5463, 5381 superficie mq. 11.600 

Si tratta di un'area, come sopra individuata, costituita da un intero terreno. 

L'area sita in Via San Salvatore, che fa parte del tessuto urbano consolidato. 

Sia per lo stato di fatto in cui si trova che per la posizione che la caratterizza, dovrà assumere 

destinazioni d'uso pubblico ai fini sociali: comodato d'uso gratuito ASL (struttura sanitaria per circa 

4000 mq), realizzazione asilo nido statale (per circa 4000 mq), localizzazione nuovo plesso scuola 

elementare (per circa 4000 mq). 

 

n. 2 foglio 3 particella 11 superficie mq. 9980 
 

Si tratta di un'area, come sopra individuata, costituita da un intero terreno. 

L'area sita in Area ASI, che fa parte del tessuto urbano consolidato. 

Sia per lo stato di fatto in cui si trova che per la posizione che la caratterizza, non appare idonea ad 

assumere destinazioni d'uso pubblico ai fini sociali o civici, ma può essere meglio utilizzata mediante 

iniziativa privata per l'insediamento di nuove attività produttive o il potenziamento delle attività 

produttive esistenti; 

 

Scheda illustrativa dei beni immobili oggetto di alienazione e valorizzazione n. 1 foglio 5 

 

parte sub. a) ubicazione provenienza 

destinazione 
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valore attuale valore perseguito finalità 

Superficie mq. 11.600 

Comune di Carinaro 

Via/Loc. San salvatore 

Atto Segretario Generale dott.ssa. Giuseppina D'Ambrosio 

Rep. 3033 del 24.04.2008 

Incolto inutilizzato 

Edilizia Pubblica / Privata 

Valorizzazione per strutture sociali 

 

n 2 foglio 3 parte sub. a) ubicazione provenienza 

 

destinazione 

Superficie mq. 9.980 

Comune di Carinaro 

Via/Loc. AREA ASI 

 

Atto Segretario Generale dott.ssa. Erika Liguori 

reg 558 seri 3 del 27.03.2018 

Incolto inutilizzato 

Edilizia Produttiva 

Residenziale /commerciale 

valore attuale valore perseguito finalità 

altre note 

□ Approssimato euro 55 al mq., totale euro 548.900 stabilito con valore di mercato 

Alienazione mediante procedura di evidenza pubblica. 

L'utilizzazione è subordinata alla pulizia del fondo con la rimozione della vegetazione spontanea e di 

eventuali altri materiali abbandonati. 
 

 



 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI – ANNO 2022 

(art. 58, decreto legge 25 giugno 2008, n. 112) 

 

 

N. 
D. 

Descrizione del bene immobile 
e relativa ubicazione 

Destinazione 
urbanistica 

Fg. P.lla Sub. 
Rendita 

catastale 
Valore 

contabile 
Intervento previsto Misura di valorizzazione1 

 
 
 
 
 
 

1 

Si tratta di un'area, come sopra 

individuata, costituita da un intero 

terreno. L'area sita in Via San 

Salvatore, che fa parte del tessuto 

urbano consolidato. Sia per lo stato di 

fatto in cui si trova che per la 

posizione che la caratterizza, dovrà 

assumere destinazioni d'uso pubblico 

ai fini sociali: comodato d'uso gratuito 

ASL (struttura sanitaria per circa 

4000 mq), realizzazione asilo nido 

statale (per circa 4000 mq), 

localizzazione nuovo plesso scuola 

elementare (per circa 4000 mq). 

 
 
 
 
 

Conformità allo 
strumento urbanistico 

generale: SI 

 
 
 
 
 
 

5 

 
 
 

 
5461, 
5462, 
5463, 
5381 

 
 
 
 
 
 

…… 

 
 
 
 
 
 

……….. 

 
 
 
 
 
 

………….… 

 
 
 
 
 

alienazione 
 

X valorizzazione 

 
 
 
 

 
Punto 2 RICOGNIZIONE 

 
 
 
 

 
2 

Si tratta di un'area, come sopra 

individuata, costituita da un intero 

terreno. L'area sita in Area ASI, che 

fa parte del tessuto urbano 

consolidato. Sia per lo stato di fatto in 

cui si trova che per la posizione che la 

caratterizza, non appare idonea ad 

assumere destinazioni d'uso pubblico 

ai fini sociali o civici, ma può essere 

meglio utilizzata mediante iniziativa 

privata per l'insediamento di nuove 

attività produttive o il potenziamento 
delle attività produttive esistenti; 

 
 
 

…………………………... 
………………….……...... 

Conformità allo 
strumento urbanistico 

generale: SI 
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…… 

 
 
 
 

 
……….. 

 
 
 
 

 
………….… 

 
 
 

 
X alienazione 

valorizzazione 

 
 
 
 
 

Punto 2 RICOGNIZIONE 

 
 

…. 

………………………………………. 
………………………………………. 
………………………………………. 

………………………………………. 
Proprietà: …….……………………. 

…………………………... 
………………….……...... 

Conformità allo 
strumento urbanistico 

generale: SI NO 

 
 

….. 

 
 

…… 

 
 

…… 

 
 

……….. 

 
 

………….… 

 

alienazione 

valorizzazione 

 
………………………...……………. 
………………………...……………. 
………………………...……………. 
………………………...……………. 

 
 

…. 

………………………………………. 
………………………………………. 
………………………………………. 
………………………………………. 
Proprietà: …….……………………. 

…………………………... 
………………….……...... 

Conformità allo 
strumento urbanistico 

generale: SI NO 

 
 

….. 

 
 

…… 

 
 

…… 

 
 

……….. 

 
 

………….… 

 

alienazione 

valorizzazione 

 
………………………...……………. 
………………………...……………. 
………………………...……………. 

………………………...……………. 



 

Piano annuale incarichi 

Premesso che la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per 
esigenze di contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione delle 
esigenze di ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e delle relative 
modalità di affidamento: 

–   all‟articolo 3, comma 55, ha disposto che “l’affidamento da parte degli enti 
locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenza, a soggetti estranei 
all’amministrazione, può avvenire solo nell’ambito di un programma approvato 
dal consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”; 

–   all‟articolo 3, comma 56, ha demandato al regolamento di organizzazione 
dell‟ente l‟individuazione di limiti, criteri e modalità per l‟affidamento di incarichi 
di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti 
estranei; 

Il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale: 

–   all‟articolo 46, comma 2, mediante la sostituzione integrale dell‟articolo 3, 
comma 55, della legge 24/12/2007, n. 244, ha previsto che l‟affidamento degli 
incarichi di collaborazione da parte degli enti locali possa avvenire solo per 
attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal 
consiglio comunale; 

–   all‟articolo 46, comma 3, mediante la sostituzione integrale dell‟articolo 3, 
comma 56, della legge 24/12/2007, n. 244, ha demandato al bilancio di 
previsione dell‟ente la fissazione del limite di spesa per l‟affidamento degli 
incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento sull‟ordinamento generale 
degli uffici e dei servizi l‟individuazione dei criteri e delle modalità per 
l‟affidamento degli incarichi; 

Atteso che la disciplina dell‟affidamento degli incarichi di collaborazione da 
parte degli enti locali contenuta nel decreto legge n. 112/2008 (conv. in legge n. 
133/2008) ha rafforzato il ruolo della programmazione consiliare, estendendo 
l‟ambito del programma a tutte le tipologie di incarichi e non più solamente agli 
incarichi di studio, ricerca e consulenza; 

 Considerato che: 

–   il programma per l‟affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente 
conto degli obiettivi e delle finalità che si intendono raggiungere mediante il 
ricorso a collaborazioni esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza con i 
programmi e progetti della Relazione previsionale e programmatica ovvero con 
altri atti di programmazione generale dell‟ente; 
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–   la previsione dell‟affidamento degli incarichi di collaborazione nell‟ambito 
dello specifico programma del consiglio comunale costituisce un ulteriore 
requisito di legittimità dello stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina 
generale contenuta nell‟articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, 
n. 165; 

–   possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma 
consigliare, gli incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, 
intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di 
servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la 
rappresentanza in giudizio dell‟ente, qualora non vi siano strutture od uffici a ciò 
deputati; 

Richiamato infine l‟articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 
66 (conv. in legge n. 89/2014), che ha introdotto ulteriori limiti al conferimento 
degli incarichi di studio, ricerca e consulenza nonché degli incarichi di 
collaborazione, parametrati sull‟ammontare della spesa di personale 
dell‟amministrazione conferente, come risultante dal conto annuale del 
personale relativo all‟anno 2012; 

Si approva con l‟Allegato 1)  programma per l‟affidamento degli incarichi di 
collaborazione, redatto ai sensi dell‟articolo 3, comma 55, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall‟articolo 46, comma 2, del decreto 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge  6 agosto 
2008, n. 133, e ritenutolo conforme ai programmi e progetti per il 
raggiungimento degli obiettivi strategici dell‟ente. 

Normativa in materia di legalità, trasparenza e anticorruzione: il 

piano anticorruzione 

Si rimanda alla delibera di G.C. nr. 31 del 19/04/2022. 

 

 

 

ALLEGATI 

 

 

Allegato 1 - Programma per l’affidamento degli incarichi di 

collaborazione 
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Scheda n. 01         Servizio tecnico 

 

Riferimento al DUP Missione 1.10 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Finalità e obiettivi generali 

Come previsto dal D.Lgs 81/08 oltre a quella del Datore di 
Lavoro esistono tutte le altre figure che vanno a costituire 
l‟organizzazione interna del sistema di Prevenzione e 
Protezione, dovrà quindi: 

 essere nominato un Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, (ruolo che può essere 
ricoperto dallo stesso datore di Lavoro come per le 
imprese private nei casi previsti dall‟art 34 del Testo 
Unico); 

 essere presente un Medico Competente nei casi in cui 
sia obbligatoria la sorveglianza sanitaria; 

 essere formalizzato l‟incarico degli addetti alle squadre 
di Primo Soccorso e gestione delle Emergenze; 

 essere eletti uno o più Rappresentanti dei Lavoratori 
per la Sicurezza. 

Il Comune di Carinaro si avvale della collaborazione esterna 
per il Medico competente e  per il RSPP 

Area di intervento Tutela della salute ulteriori spese in materia sanitaria cap 

450  D.lgs. 81/2008 Sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Motivazione dell’incarico e 

individuazione 

professionalità necessarie 

Il medico competente (art. 2 c. 1 lett. h D.Lgs. n. 81/2008) 

viene definito come: “medico in possesso di uno dei titoli e dei 

requisiti formativi e professionali di cui all‟articolo 38, che 

collabora, secondo quanto previsto all‟articolo 29, comma 1, 

con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è 

nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e 

per tutti gli altri compiti di cui al decreto L.gs 81/2008”.  

Durata dell’incarico annuale 

Compenso previsto per la 

collaborazione. 

Importo da iscrivere a 

bilancio 

 

Euro 13.000  

 

Tipologia di incarico 
consulenza   

 

 

 

 

https://www.anfos.it/sicurezza/responsabile-del-servizio-prevenzione-protezione/
https://www.anfos.it/sicurezza/responsabile-del-servizio-prevenzione-protezione/
https://www.anfos.it/sicurezza/medico-competente/
https://www.anfos.it/sicurezza/primo-soccorso/
https://www.anfos.it/sicurezza/rappresentante-dei-lavoratori-per-la-sicurezza/
https://www.anfos.it/sicurezza/rappresentante-dei-lavoratori-per-la-sicurezza/
javascript:AnaCapitolo(102,450,0,'S','CO000016');
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Scheda n. 02    Servizio Tecnico  

Riferimento al DUP 
 

Missione 1.01 servizi istituzionali, generali e di gestione 

Finalità e obiettivi generali Incarichi ad alto contenuto professionale 

Area di intervento Servizi istituzionali generali e di gestione cap. 301 Incarichi 

ad alto contenuto professionale 

Motivazione dell’incarico e 

individuazione 

professionalità necessarie 

Studio e soluzione di questioni inerenti all‟attività 

dell‟amministrazione committente, pareri, valutazioni, 

consulenze e studi per l‟elaborazione di schemi di atti 

amministrativi o normativi, indagini geologiche e perizie 

tecniche. 

Durata dell’incarico 
 

annuale 

Compenso previsto per la 

collaborazione. Importo da 

iscrivere a bilancio 

 

Euro 3.000 

 

Tipologia di incarico consulenza   
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Scheda n. 03        Servizio Tecnico 

 

Riferimento al DUP 
 

Missione 1.01 servizi istituzionali, generali e di gestione 

Finalità e obiettivi generali Incarichi Professionali per opere urbanizzazione P.U.A 

Area di intervento Servizi istituzionali generali e di gestione cap. 2810 Incarichi 

Professionali per opere urbanizzazione P.U.A 

Motivazione dell’incarico e 

individuazione 

professionalità necessarie 

incarichi di natura tecnica per professionisti esperti 

Durata dell’incarico 
 

annuale 

Compenso previsto per la 

collaborazione. Importo da 

iscrivere a bilancio 

 

Euro 10.000 

 

Tipologia di incarico  studio   ricerca   consulenza   
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Scheda n. 04        Servizio Finanziario 

Riferimento al DUP 
 

Missione 1.02 Servizi generali, istituzionali e di gestione 

Finalità e obiettivi generali 

Espletamento del servizio di formazione e 

assistenza on-site relativamente al Regolamento Europeo 
(GDPR 679/2016) e ai D. Lgs. 33/2013 e 97/2016 
Anticorruzione e Trasparenza. 

Area di intervento Servizi istituzionali, generali e di gestione cap. 260  Spese 

per RPD ai sensi del Regolamento EU 679/2016 

Motivazione dell’incarico e 

individuazione 

professionalità necessarie 

Consulenza e supporto in ottemperanza agli adempimenti 

previsti dal Regolamento Europeo 679/2016 e degli 

adempimenti di cui D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal 

D. Lgs. 67/2016. Formazione in materia di Anticorruzione e 

Trasparenza, attività di assistenza e supporto, finalizzata 

alla predisposizione degli atti necessari a dare attuazione 

alla disciplina anticorruzione, quali il piano triennale di 

prevenzione della corruzione, il codice di comportamento, 

nonchè degli altri adempimenti in materia di trasparenza, 

compreso lo studio per l‟adeguamento dei contenuti del sito 

istituzionale; raccolta, valutazione e pubblicazione degli atti 

sulla piattaforma Amministrazione Trasparente.   

Durata dell’incarico Annuale 

Compenso previsto per la 

collaborazione. Importo da 

iscrivere a bilancio 

 

Euro 3.000 

 

Tipologia di incarico 
consulenza   

 

   

 

 

 

 

 

 

javascript:AnaCapitolo(102,260,0,'S','CO000016');
javascript:AnaCapitolo(102,260,0,'S','CO000016');
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Scheda n. 05        Servizio Finanziario 

Riferimento al DUP 
 

Missione 1.03 servizi istituzionali, generali e di gestione 

Finalità e obiettivi generali Incarichi ad alto contenuto professionale 

Area di intervento 
Servizi istituzionali generali e di gestione cap. 640 Supporto 

tecnico specialistico all'ufficio ragioneria 

Motivazione dell’incarico e 

individuazione 

professionalità necessarie 

Supporto al Responsabile per la transazione al digitale e 

all‟ufficio costituito. 

Durata dell’incarico 
 

annuale 

Compenso previsto per la 

collaborazione. Importo da 

iscrivere a bilancio 

 

Euro 3.000 

 

Tipologia di incarico consulenza   

  

 

  

 

 

 


